
DEL REGNO IPITALIA

ANNO 1891 ROMA - MARTEDI 15 DICEMBRE
. ,

NUM. 899

803£24.&RIO Abbiamo décretato e decretiamo :

PART15' UFFICIALE

senato del Regno : Ordina tel giorno par la seduta del 16 dicemõra
-.E.oggi edooresi : R. Daoiato n. 064 che conc¢rne VAmminf•

strazione defrOpera di Terra Bana in Siciffa-R.Deereto nu.
mero 670 cAs concerne la promozione al gradp superiore degli
ufficiaN ammessi alla giubitassone dopo otto anni di seroisto -

Relagone e R. Decreto che scioglie il Consiglio comunale

di Civitella di Romagna (Forn) e nomina un, R. Commissario

straordinaria - R. Dooreto col quale si istituisce in Bart la

Regia delegastone per VAmministrazione civile delle Reali Basi.
liche Palagene Pugliesi - Deoreto ministeriale che istituiaça le
vice delegastoni per l'amministrazione cielle delle Reali Basiliche
Palatine in Bari, Bannicandro di Bari, AcŒuasiva delle Ponti.
Aidsmura e B. Angelo sul Gargano - Nomine del Regio dele-

- gato's det vice-delegati per l'amministrazione _civile delle Reali

Basiliche -Palatine - Ministero di Agricotura, Industria e

Commercio: 27asferimento di privatica industriale - Avoiso-
D¾one"Generale del Debito Pubbuco: Rettifiche d'intesta-
sfoni- Concorsi - Bonettimo meteorico.

.
PARTB'NON UrrlalAIÆ

camera det noputatt: Beduta del 14dicetûõre 1801 - Reato Accas

demia delle Scienze di Torino: Adunansa del 6 dio¢mbre 1801-

Telegrammi delfAgenzia Stefani - Listino w/ßciale dells Borsa
' di Roma - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

Art. 1.

L'Opera di Terra Santa in Sicilia è amministrata da un
Commissatio, residente in Palermo, sotto la sorveglianza
di un Regio delegato,. e conformemente AIIe istruzioni che
saranno date dal Ministro di Grazia e, Giustizia e dei
Culti. ·

·

Al Regio delegato potranno essere addetti uno o piil
impiegati, secondo sarà stabilito nelle predette istruzioni.

La nomina del Commissario e quella del Regio delegato
saranno da Noi fatte sulla proposta del Ministro di Grazia
,e Giustizia e dei Culti.
' Le funzioni. di entrambi sono gratuite; tuttavia al Com-
tmissario sark assegnata'una indennità ini ragione dell'ò-
para prestata per Ië cálfette e per l'amministrazione.
Le nomine dei funzionati addetti atla"Rbgig Delegazione

!saranno fatte dat Ministro anzidetto.

Art.8.

Gli attuali impiegati delle tre delegazioni di Val di Maz-
.zara, Val di Noto e Val Demone restano in disponibilità
idi pieno diritto e potranno essere o destinati a prestare
'servizio nella Regia Delegazione o collocatil a riposo, o. di-
.spensati dal servizio secondo il caso.

SENA'-TO DEL REGNO Art.4. '

Seduta pubblica

Mercoledi, 16 dicembre 1891 aus ore 2 pom.

Ordine del giorno:
I. Relazione della Commissione per la vertileazione dei 11toli del

nuovi Senatori. .

II. Comunicazioni del Governo.
ti IVesidente
D. FARINI.

T..aEÒI·Ól·I E DECRETÏ

R Munero 80Audella Raccolla Ufflotage gene leggi e det decreti
dci Regno, contions fg seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia.di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta-del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;

Ferma restando la vigilanza dell'Economato generate dei
Benefici vacanti in P41ermo pull'þmministrazione dell'0-
para di Terra Santa ai termini dell'art 4 del R. decreto
7 novembre 1877 n. 4182, da esercitarsi riel modo che
di conformità al ca'poverso dello stesso articolo sarà de-
terminato dal Ministro di Grazia e Giustizià e dèi Culti;
nessun'altra ingerengå sþdtteià nè ai pËedetto Ecónomato
nò ad altre Autoi'itä in datta' Amniiñistražiorie, ràstando
'aurogati l'art. 4 del R. décreto 23 dicembte 1865 n. 2711,
ed ogni altra antériore disposiiione stilla innteria, e con
pure gli articoli 2, 3 e 4 delle istruzioni approvate col
Reale decreto 21 maggio 1852 'n. 3055 e quelle altre di-
sposizioni delle istrúzioni stesse in quantò sikno contrarie
al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e. dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di oiservarlo e di farlo observare.
Dato a Roma, addl 29 novembre 1891.

UMBERTO.
.

L. FanaAnis,
Visto, R Guardasigslii: L FanaAals.

I
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Il Numero.OTO della Raccolta U//iciale delle leggi e det decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà dalla Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge sullo stato degli ufficiali, in data 25 mag-

gio 1852;
Vista la legge sull'avanzamento nel R. Esercito, in data

13 novembre 1853;
Visto il R. decreto che approva il regolamento per la

esecuzione della legge sull' avanzamento nell' Esercito, in
data 5 giugno 1854;
Vista la legge sull'ordinamento del R. Esercito e dei

servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra, testo
unico approvato con R. decreto 14 luglio 1887;
Visto l'art. 18 della legge concernente il reclutamento

degli ufficiali di complemento, di milizia territoriale e di

riserva, in data 29 giugno 1882 n. 830;
Vista la legge 25 gennaio 1888 n. 5177, relativa agli

obblighi di servizio degli ufficiali in congedo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Atrari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È abrogato il R. decreto in data 21 giugno 1876 nu-

mero 3157 (serie P) circa le norme per la promozione al

grado superiore degli ufficiali ammessi alla giubilazione dopo
otto anni di servizio effettivo nel proprio grado.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del-Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1891.

UMBERTO.
PELLOUX.

Visto, IlGuardasigilli: L. Franants.

Relazione del Ministro dell'Interno a sua Maestå il

Re, in udienza del 27 novembre, relativa allo scioglt-
mento del Consiglio comunale di Civitella di Roma-

gna (Forli).
SIREt

La popolazione di Civitella di Romagna, malcontenta della soppres-

stone della protura, fece pubblic11e dimostrazioni di protesta, alle quali
el associarono il Sindaco e tutto il Consiglio.
Dimessasi la Giunta, rimase cliiuso 11 Município, che venno riaperto

da un impiegato della Prefettura di Forli incaricato di riconvocare 11

Consiglio per la nomina della nuova Giunta.

Se non che anche i consiglieri si dichiararono dimissionari, per cui
dovrebbesi provvedere alle eleziont per la ricomposizione della rap-

presentanza comunale. Ma il Prefetto osserva che stante l'agitazione
degli animi non sarebbe opportuno indire le elezioni, mentre tra qual.
che tempo è sperabile che la calma ritorni.

Dovendosi pertanto provvedere a la amministrazione provvisoria del

comune, riconosco la necessità di µremettere lo scioglimento di quel

Consiglio comunale e mi _affrctto quindi di sottoporre alla Augusta
ilrina di V. M. 11 decreto che contiene il provvedimento succeennato.

Il Ministro

G. NICOTEHA.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge cc.

munale e provinciale, approvato col R. decreto 10 febbraio
1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Civitella di Romagna, in pro-
Vincia di Forì, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. Guglielmini avv. Federico è nominato commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 27 novembre 1891.

UMBERTO.
G. Nicotena.

U 31 DE lt TO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Ritenuti i Nostri assoluti diritti su tutte le Chiese Pa.
latine del Regno;
Visti i Nostri decreti delli 2 giugno 1889, 27 giugno

1890, 4 gennaio e 26 aprile 1891;
Ritenuta la necessità di rendere permanente ed uniforme

l'amministrazione civile dei beni appartenenti sotto varie
denominazioni alle Nostre Basiliche Palatine delle Provin·

cie) Pugliesi, per guisa che con prefisse discipline e con

efficace controllo vi sia continua pratica di normali pro-
cedimenti amministrativi e contabili;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli ministro segre-

tario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei
culti, d'accordo col ministro della Nostra Real Casa;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,
È stabilita in Bari una Regia delegazione per l'amml•

nistrazione civile delle Reali Basiliche Palatine Pugliesi, di
tutte le chiese e le fondazioni annesse e dei beni che ne
costituiscono le dotazioni.
Per lo esercizio delle sue attribuzioni e previa autoriz·

zazione dei ministri di grazia e giustizia e dei culti e della
Nostra Real Casa, la detta Regia delegazione avrà facoltà
di stabilire nel luoghi dove ricorra il bisogno sue speciali
vice-delegazioni.

Art. 2.
Il Regio delegato ha la vigilanza e tutela dei dirittiRegi

sulle Basiliche Palatine della sua giurisdizione e ne assi-
cura l'esercizio; amministra i beni ed i redditi patrimo·
moniali indicati all'articolo 1 e ne ha esclusivamente la
rappresentanza contrattuale e giuridica.
Promuove inoltre dal Governo tutti i provvedimenti che
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sarannno necessari m relazione alle facoltà che gli sono
attribuite dal presente decreto e per cui non vi siano spe-
speciali e determinate disposizioni.
I vice.delegati sono posti alla dipendenza del Regio de-

legato e lo rappresentano nei limiti dàl medesimo a ciascuno
assegnati con regolari procure.
Possono i vice-delegati essere tenuti a prestare cauzione

qualora il Regio delegato la creda necessaria a garanzia
della loro gestione.
Per gravi motivi di servizio o in caso di gravi man-

canze il Regio delegato potrà sospendere dalle loro fun-

zioni i vice-delegati riferendone immediatamente al Ministero

di grazia e giustizia e dei culti.
Art. 3.

Per tutti gli affari del proprio ufficio i vice-delegati cor.
risponderanno col Regio delegato e questi corrisponderà
col Ministero di grazia e giustizia e deí culti, salvi i casi
di dirette comunicazioni richiestegli dal Ministero della
Real Casa.
All'infuori delle speciali disposizioni del presente Nostro

decreto il Regio delegato ed i vice.delegati godranno per
ogni altro effetto dei diritti e delle competenze e preroga-

tive spettanti ai funzionari del Ministero della Real Casa

ai quali sono pareggiati.
Art. &.

Il Regio delegato sarà nominato con Nostro speciale
decreto sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti, inteso il ministro della Real Casa.

Le.nomine dei vice-delegati saranno fatte con speciah
decreti del ministro di grazia e giustizia e dei culti, inteso
il ministro della Real Casa.
Gli stipendi del Regio delegato e dei vice-delegati sa-

ranno per ciascun caso regolati dai rispettivi decreti di
nomina nei limiti dei bilanci approvati dei patrimoni am-
ministrati. Il Regio delegato ed i vice-delegati, oltre lo sti·
pendio individuale, potranno avere per concessioni del Mi-

nistero di grazia e giustizia e dei culti, secondo i casi ed
i bisogni e nei. limiti dei bilanci approvati, speciali asse.
gnazioni per i locali di amministrazione e di alloggio, per
il personale amministrativo straordinario e per le spese

generali di ufficio.
Art. 5.

jiihilonari civili suindicati sarà per ogni sessennio
g effettivo e Iodevole servizio aumentato il cinque per
cento dello stipendio.
Essi a'vranno diritto al conseguimento di una pensione

di riposo agno dieci anni di servizio nell'amministrazione

Palatina qualor ne siano dispensati per infermità, per sop-
pressione d'impiego• e per altre particolari ragioni.
La loro pensione a') riposo sara ragguagliata:
a) al terzo dello si'.oendio se abbiano dai dieci ai

venti anni di servizio effetüYo;
b) alla metà dai ventí ai trenta

anni di servizio ef-

fettivo;
c) ai due terzi se abbiano oltre trenta anni di servi-

zio effettivo.
La metà di queste pensioni sarà dovuta alla vedova

dell'impiegato che vi abbia diritto durante lo stato di ve-

dovanza e cesserà quando essa passi a seconde nozze.

Esistendo figli orfani di entrambi i genitori la detta metà
di pensione sarà loro pagata fino a tanto che abbiano

tutti raggiunta l'età di venti anni.
Occorrendo la dispensa di impiegato che non abbia rag-

giunti i dieci anni di servizio, potrà essergli accordato per
una volta tanto o durante un periodo non eccedente i tre

anni una indennità straordinaria, riversibile in caso di de- |

cesso dell'impiegato, alla vedova ed ai figli nelle condi-
zioni anzidette.

Art. 6.
Il pagamento degli stipendi ed assegni come pure delle

pensioni, competenze e indennità di cui agli articoli pre•
cedenti, starà a carico del patrimonio Palatino ammini.
strato ed .alla cassa di questo sarà devoluto lo introito
delle relative ritenute.
Le liquidazioni delle pensioni e delle indennità saranno

fatte dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti e per
essere esecutive dovranno avere l'adesione del Ministero
della Real Casa.
Per tutti i casi non preveduti qui espressamente si pro-

cederà per le dette liquidazioni in conformità delle leggi
vigenti sulle pensioni degli impiegati civili.
Le disposizioni anzidette in punto a pensioni e inden-

nità per cessazione di servizio saranno pure applicabili al
direttore ed ai professori ordinari della Scuola di arti e
mestieri Umberto 1 in Bari, fondata col Nostro decreto del
26 aprile 1891.

Art. 7.
Un funzionario alla diretta dipendenza del Ministero di

grazia e giustizia e dei culti sarà mantenuto permanente-
mente in missione presso la Regia delegazione e gli uffici
dipendenti col còmpito di coadiuvarne gli atti e le opera-
zioni secondo le relative richieste e di esercitare le funzioni
d'ispezione e di controllo sulle contabilità.
Il detto funzionario conserverà per ogni ulteriore effetto

la sua posizione di carriera nel ruolo cui appartenga, e la
spesa occorrente per il funzionario stesso sarà sostenutt
sulle rendite del patrimonio Palatino amministrato.

Art. 8.
Nei casi di rilievi fatti dal funzionario investito del con-

trollo finanziario e per i quali questi credesse necessaria
la sospensione o la modificazione di operazioni o provve-
dimenti contabili, ne riferirà al Regio delegato il quale, in
caso di dissenso, promuoverà le disposizioni del Ministero
di grazia e giustizia'e dei culti.
Nella assenza o improvvisa mancanza del Regio dele-

gato o di alcuno dei vice-delegati, il funzionario governa-
tivo controllore ne assume personalmente l'ufficio avver-
tendone subito il Ministero di grazia e giustizia e dei
culti.

Art. 9.
Le alienazioni dei beni immobili e mobili, dei semoventi

e delle piante di alto fusto; le transazioni alle liti, l'ac-
cettazione o la rinunzia a legati e lo abbandono di capi-
tali o la radiazione di cespiti inventariati; le locazioni ec-
cedenti i termini di uove anni; lo abbandono di fitti in-
soluti eccedenti le annue lire 300 ; le riparazioni e le prov.
viste eccedenti la spesa di lire 1000; e le concessioni di
assegni volontari di qualunque natura eccedenti la somma
di lire 100, devono essere previamente autorizzati dal Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti.
In tutti gli altri casi e nei limiti dei bilanci regolar-

mente approvati, il Regio delegato eserciterà piena com-

petenza ordinaria e straordinaria tanto per l'entrata quanto
per la spesa, osservate per le stipulazioni dei contratti le
norme stabilite dal Titolo II del regolamento per l'ammi·
nistrazione e per la contabilità generale dello Stato.

Art. 10.
Per l'amministrazione affidata al Regio delegato ed agli

uffizi dipendenti l'esercizio finanziario seguirà il corso det-
l'anno ordinario e cioè dal 1° gennaio al 31 dicembre.

11 31 dicembre di ogni anno si chiuderà definitivamento
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l'esercizio finanziario che scade ed entro il mese di gen-
naio di ogni anno il Regio delegato compilerà il conto
consuntivo dell'esercizio scaduto ed il bilancio preventivo
dell'esercizio nuovo; e, ritenendone intanto la esecuzione
provvisoria sulle basi del precedente, Ii rimetterà coi rela·
tivi documenti al liinistero di grazia e giustizia e dei
culti da cui dovranno essere approvati. Dopo l'approva-
zione ne dovrà essere trasmessa copia al Ministero della
Real Casa.
Sarà unita per allegato al detto conto consuntivo la si-

tuazione complessiva del patrimonio quale si trova effetti·
Vamente alla fine deffa gestione annuale, tenuto conto delle
avvenute variazioni.

' Särà costituto bilancio unico complessivo dell'ammini-
strazione, ma sarà sempre in esso mantenuta l'indicazione
separata e distinta delle entrante e delle spese patrimo-
niali secondo la provenienza ed appartenenza alle Chiese
amministrate.

Art. 11.

Saranno dat Regio delegato e dagli uffizi dipendenti te-
nuti con ordine continuato e perfetto gli esistenti inventari
patrimoniali.
Nel gennaio di, ciascun anno saranno chiusi tutti i ruoli

dei debitori e dei creditori dell'esereizio precedente, ripor-
taildorie le partile insolute in appositi nuovi ruoli contem.
poraneamente predisposti par il nuovo esercizio, di guisa
che afiche tali partíte siano setapre ritenute competenze
dell'esercizio in corso, per ogni effetto conseguente.

Art. 12.

Tutte le riscossioni devono risultare dalle ricevute a ma-

trice del registro.bollettario ed essere contemporaneamente
annotate sutta relativa partita del ruolo dei debitori.
Tutti i pagamenti devono essere giustificati da regolari

document). Nii casi di spese obbligatorie come sarebbero
le giudi.iafi, § contrattuali, le organiche, e quelle delle
c'ontribuzioni e tasse basterå la produzioile o la citazione
del titolo senza l'appoggio di altro provvedimento ammi-
Distrativo ; nei casi di spese volontarie quali le conces-

sioni di stipendi, di assegni, e di sussidi, e le spese di
culto in geliere, di lavori e di provviste e simili, il paga-
Inento deve essere preceduto da un relativo decreto del

Régio deligato, colla produzione delle pezze di appoggio
ed 11 riferimento alla ottenuta superiore autorizzazione, se
necessaria.

Art. 13.

Tutte le partite riscosse o pagate saranno giorno per
giorno riportate e addizionate distintamerite per ciascun

capitolo ed articolo del bilancio sopra un foglio-giornale
dell'entrata e della spesa, da mantenersi in continua evi-
denza presso tutti gli uffizi dell' amministrazione per la

parte a ciascuno competente.
Alla fine di ogni mese il Regio delegato o direttamente

o col mezzo del funzionario governativo controllore racco-
glierà dagli uffläi hipendenti un estratto del detto foglio-
giornale contenents tutto il movimento attivo e passivo
della gestione del mese stesso e cogli opportuni controlli
e sulle contemporanee situazioni di cassa stabilirà, sotto la
propria responsabilità, lo stato contabile dell'amministsa-
zione affidatagli.

Art. 14.
Il funzionario incaricato del servizio d'ispezione e con-

trollo dovrà in ciascun mese verificare la esattezza dello
stato contabile complessivo dell'amministrazione e dovrà

apporvi la propria vidimazione.
11 Regio delegato ed il funzionario del controllo compi·

eranno e trasmetteranno direttamente al Ministero di gra

mia e giustizia e dei culti un riassunto trimestrale delle
contabilità attive e passive e della situakioni úátriÑniale"
da entrambi firmato, colle osservazioni e notizie che 'ravi
viseranno necessarie.

Art. 15.
Tutte le somme riscosse per titolo di capitali patrimo•niali saranno dal Regio delegato alla fine di ciascun anno

dí gestione investite in acquisto di rendita sul Debito Pab-
blico e questa sarà intestata successivamente alla Regiadelegazione per le Chiese di origine, colle indicaúopi op.portune per constatarne in ogni tempo 14 provepienza.

Art. 16.
Alla fine di ciascun anno il Regio delegato compilerà e

trasmetterà al Ministero di grazia e giustizia e dei entti
una speciale relazione sull'andamento ecqnongge finail-
ziario dell'amm.nistrazione e colla relazione, qualoga s
verifichino oltre gli impegni prestabiliti, eccedenzeli fond
disponibili, esporra le sue proposte sui modi di rinvesti
mento e di erogazione. Il Ministero trasmetterà c
questa relazione al Ministero della Real Casa.
Nel corso dell'anno, esistendo nelle casse dell'ammipi·strazione una somma superante gli impegni ordinài di

lire cinquemila o più, dovrà essere deoositata a conto
corrente fruttifero presso la sede locale della Banca Na-
zionale o del Banco di Napoli.

Art. 17.

.Disposizione transttorta.
II Nostro Regio Commissario straordinario, attualmente

in possesso dell'amministrazione dei haiú'dg19 R$.Ilf!BV
siliche Pagliesi, provvederà per l'attuazioile e l'eáÍì nizio
del presente ordina·uento col 1° gennaiö· i892.
L'anzidetto Nostro Guardasigilli, Ministra segretario, di

Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti, è in-
caricato della esecuzione del presente Nostro decreto.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1891.

UMBERTO.

Lular FERRARIS.
G. VISONE.

IL GUARDASIGILLI
iliaistro Segretano di Stato per gli affari di graia e giutuia e ãei culti

DI CONCERTO COL MINISTRO DELL& REAL CASA

Visto il Reale decreto del 29 novembre 1891 sul riordinamento
dell'amministratione civile delle Regie Cliiese PalatinÃ Pughes

Decreta:

Art. 1.

Per l'amministrazione dei bent patrimoniali delle Regie Chiese Pa-
latine Pugliesi sono instituite alla dipendenza e responsabilità della
Regia delegaz'one di Bari cinque vice delegazioni locali con sede la
Bari, Sannicaudro di Bari, Acquaviva delle Fonti, Altamura o Monto
Sant'Angelo sul Gargano.

Art. 2.

La detta Regia delegatione avrà pure facoltà di valersi provviso-
riamente e flochè duri il bisogno, senza alcun impegno successivo

ed alla p-op ia dipen Jenza e responsabilità, dell'opera di special bl-
lettori in Napoli, Rocclietta Sant'Antonio, Gioia del Colle, Capurso e

San Michele.
Dato a Roma il 30 novembre 1891.

L. FERRARIS.

G. VJSONE.
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N0AflNE, PROM¾IGNI E 1)ISPOSIZIONI
don È, de eto del Š dicemËro 1891:

Isi rit ÀÑ. Gluiepbë, attuattnent ÊeÌééâto speéialk"per lab ni'-
ÑÌio$3 $Ëvile della liëjia Cl lesa ÑÍatÏna' di AegilaÝíva dËÏIÑ

Fonti, ô nominato Regio delegato per l'ÀËnãÍIfÍstrazÍ65d cliÌ'à
dSÛe ÌÏehli Bièllieht PÉlatin uèÌieili

ilàÑaÀ cai. llšàát Àó ispèttore proÊipciaÏe deÌ Fondo per 11 Culto,_ è
a s ÍËalo i'n niissigne di iîpottore e controllore sull'amministrË-
zioÑé Tvi)Ë dello GÏIÍ liÈlitie PËl ine PugÌIesi ed ufflei ájÍe'n
dàËti.

(:'én In'I'èlerŸalb décred dál 5 <fiéemt>re 1891:
.

Ferrando Gandolfo Roberto Maria, è nominato vice delegato in BÛÍ;
ÈËcálÌgri notaio ËÏcÌ1alË Á Ëominaio vicà Ë$Îeiato in Sanilleaúdro di

Bärli
Del Giudtee Giuseppe, è nom nato vice ddÍegËlo in Mónte SAilÛ&ogelo

sul Gargano;
Castelli cav. Glambattista, è nominatU vÍbe dele ato ÏÁ Mtamurg ;
Albicini marchese Alessandro, nonËnato re gcÃa Ì'ÃÍào di vice

delepto.pn .gcqusviva delle godû.

MINIS'Ì'ERO
di Agricoltura, Industria e Cotnanerolo

DEVISIONE I -- SEZIONE II -- SoTTo SEGRETARIATO Ð! STATO

defertNento di privativa industriale.
Con contratto fri Ÿ¿l i di scËtitura privata, flrmato ad Arbon (Sviz-

zera) 11 6 settembre Í89Ì e re strato a Torino 11 21 novembre 1891
al n' 4841,ÑöÌ 4$, éti privati, il sig. Janenz Emil di Arbor, cedova
e trasferlya, senza alcuna, riserva al signori Mick Léonard e Kursteiner
Malhias a Parigi, I'jntern parte di tutti i dirittt a lui spettanti sulla pri-
Vativa industriale della durata di set anni a datare dal 30 giugno 1890
lál troiato dal t òlà! i e'Áeile máchina à broder avec méca-
nisme à imprimer produisani ún tissu nouveau avec concordance
de dessins brodda et imprimés », rilasciata con attestato del 23 agosto
1890, vol. 55 n. 62, ni detti signori Mick e Kugsteiger cessionari, e

si Janenz, cedente, di guisa che I'mtera proprietà della privativa ,

rirhÈÀÛ ÔÀ cp lÌdati neÍ signori Ëàk Léonard e IÌursteiner ifa-
thias.
L'atto di' tra ferimento, presentato alla Prefettura di Torino)l 3 no-

vombri 1891, fu per gli effetti di eut ah'art. 46 della legge 30 ollobre
18õ9 n. 3731, registrata all'uffleio speciale della proprietå ihdustriale
presso questo Ministwõ Wn. 1099 del registro trasfülmŠŠil;

Roma, addi 10 dicembre 1891.

Il Direttore capo della 16 divisione
.
G. FAJ)!GA.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA Ë CÒMMERí'-l0

Avviso.
Si prevengono le Direzioni e le Amminjstrazioni di giornali, rivl-

ste, ecc., che 11 Ministero d'Agricoltura, Induettia e Commercio non

riconosce abbonamenti all'infuori di quelli che ha espressamente do-
mandati, e non si ritieno obbligato a pagare,. nò a respingere i fogli
e fascicoli che gli venissero spediti senza sua,.richiestas.

.. .
3

DIREZiONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE gla
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 per 010,

cioè: N. 523459 d'iscrizione sul registri della Direzione generale
(corrispondente al N.128159 della soppressa Direzione di Torino) per
L. 375, al nome di Ferrari Alessandrina del vivente geometra Lo-

renzo,,nubile, dotog11iata in Valenz fu così intesyta per errore oc-

corso nelle Indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ferraris Ales-
sandrina.... ecc., vera pronrretaria dellä réndìía stessa. *

A termini dell'art. 72 det regoladento sul Debito Pubblico, si dif•
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorsyn mesp dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
ifonf'a qtioita Dfräzione GenerÀe; si prdbeÊŒalIÀ rÑtigca di detta
tiÌßriilòn hel thödU ribhiestó.

Roinä, ti 10 dieämbre 1891.
Il Direttore ßenerale

ISOVELLI.

RETTiricA D'INTESTAZIONE (la probNic&UbÑþ
Si è diebiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OlÔ, cioë:

n. 371540401scrizione sui registri della Direzione gËÀeia1ë (corrispon-
dente at n. 25036 della soppressa Direzione di Palermo) per L. 50,
al nome di GranateÏlo, Marchese Gregorio fu Francesb6; domiciliato in
Me$síngfu"¿osì intoëthe por erfoie übdoiso riellé iridióaildni date dat
leidedenti all'Amministrazione del Debito Pubb co, mentoachè do-

yö liivéoë intè.starsi a Marihese GÑgoilö fu FrarÍàcsco, domiciliato
in Mdsikid verol propilotario della rendita stessa.
Vidniiini dolPart; 72 del Regolainento sul Debito Pubblico, si dif•

0 là chitiliqi:Ñ possa avervi Înieresse che) traäcorso un'mese dálla
prlála piibbilifaziërie di ques(o ávviso, ove noi steno state riotifidato
oþpostilon! à qtiesta Direzione (Ìeneral

,
sí procederà alla rettifica di

detliftsiirlaiorië nël módo richiesto.
lioma, 11 10 d.combre 1891.

Il Direttore Generale
ISOVELLI

- COl\TGORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Regio Coniervitorio di S. Lino
In S. Pietro InbVolterra

.
Avviso.

Al seguÍío della deliberazione deltiCdnmiisstorie dit•eltiva dël Rèiifo
Conservatorio di.S. Lino in S Pietro di Vdtterra in data 30 novembro
lg1 viene ,apgrto, 11connots,o al posto.di maestra nelle classi di grado
supegliro delle genole elementarl esterne, da conferirsi alle seguent
condiffdiiT

I Le concorrenti, instenìe allä.donianda dÌ concorso presente-
ranna tseguenti titoli, giusta l'articolo 148 del regolamento 16 feb-
braio 1888, ciob :

1 Patepte.d'idoneità normale superiog;
2 Certificato di ginriastica, se la pätento à di data anteriore

alPannó 1879;
3 Certificato medico di sana e robusta costituzione e di man-

canza di ogni troperfezione Osica;
41 Cegilleato di moralità ;
5°. Certificato penate;
6 Certificato di na<cito;
79...Dichiarazione det sindaco di renunzia o assenso.
8
, Attostati coinprovanti til sertristo prestato precedentemente,

et (ti.guegli altri documenti che la concorrente. crederà di presen-
t siel progrlo interesse.

IIL La retribuzione annua è di lire 400,00 págabili a rate men•

sill posticipate oltre l'alloggio ed il trattamento ziell'interno del Gon•
servatqrlo..
. . IV.;La maestra dovrà convivere nelP Istituto e coadiovare alla
disc1þlina ed alP iifsegnainento dalle afunne interne del Conseryatorio
stessopnelle ore in cui sarà libera dalle scuole esterne.
Qt IV.:II: termina ut.le per presentare le domagde à tutto il mese di
dicembre.p,rossimo. .

*

VI. La.nomina.de'la maestra, sark fatta su proposta della Com-
nalŠÍon del Conservatorio iosienie alla Comtnissione scolastica mu-
nicipal dàl Ministero.

Volterra, 11 30 novembre 1891.
V. L'Operaio

Cav. avv. E. RUGGIERI. .
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione sul concorso alla cattedra di Mineralogia
(prof. straordinario) nella R. Università di 6 enova.

Eccellenza,
La Commissione nominata dall'E. V. per giudicare del merito dei

concorrenti alla cattedra di Mineralogia nella R. Università di Genova
si è riunita in Roma in una delle sale della Biblioteca V. E. il giorno
18 ottobre 1891 alle ore 2 pomeridiane.
I concorrenti erano i seguenti:
Artini Ettore,
Brugnatelli Luigi,
Bucca Lorenzo,
Negri Giovanni,
Bartalini Giuseppe,
Rizzatti Fen·uccio.

Per ciascuno di essi si riassumono i giudizi sul valore seientißco
e didattico.

Artini Ettore, laureato nel 1887 in scienze naturall presso l'Istituto
di studi superlòri in Firenze, assistente per tre anni alla cattedra di
3Iineralogia nell'Università di Pavia, libero docente in Mineralogia,
tenne per due anni un corso di Petrogralla. Presenta 17 pubblicazioni
delle quali quattro posteriori ad un concorso in cui ottense la e:eg-
gibilità, la maggior parte di Cristallogralla di minerali e di composti
artillciali, due di Petrogratla. Dimostrano grande attività scientitlca,
buona conoscenza di metodi di ricerca ed abilità nell'applicarli: dei
fatti illustrati, alcuni sono nuovi ed interessanti.

Brugnatelli Luigi, laureato in chimica nell'Università di Pavia, stu.
diò Chimica mineralogica in Torino e Mineralogia a Monaco e in
Pavia, dove assiste a tale cattedra, ed è libero docente. Presenta 10
pubblicazioni, delle quali due risguardono rocce cristalline dell'Um-
bria e del Trentino, le altre mineralt o preparati chimici. Fra queste
ultime è notevole uno studio cristallografico che valse a dimostrare
come la sostanza esaminata fosse una miscela di due corpi diversa-
mente cristallizzati e di coriiposizione distinta. Questi lavori sono ben
condotti e dimostrano conoscenza dei metodi esatti di ricerca e suf-
fliciente coltura scientifIca.
Bartalint Giuseppe, leureato con pieni voti e lode in Firenze nel

1888, funge da due anni come assistente in quell'Istituto superiore
alla cattedra di Mineralogia. Cinque pubblicazioni di Cristallografla e

di Fisica applicata allo studio dei cristalli dimostrano molta ingegno-
sità di psservazione o perizia nel calcolo: ed anche attività lodevole
tenuto calcolo dell'ufficio suo e del breve tempo decorso dalla sua

laurea.
Bucca Lorenzo, licenziato in Matematica e laureato in setenze na-

turell in Palermo nel 1880 con pieni voti, fu quivi per due anni as-
sistente alla cattedra di Geologia o Mineralogia. Provveduto d'assegno
governativo, studiò quindi in Roma, ed all'Estero, vi attese a Atudi
di Mineralogia, di Petrografla e di Paleontologia; ritornato in patria
da cinque anni è assistente alla cattedra di Mineralogia, ed ha im-

partito per due anni come libero docente un corso di Petrografla.
Prosenta 23 pubbilcazioni le più di Geologia stratigrafica e di Petro-

gralla, alcune di Cristallografla. Le prime ebbero risultati considere-
Voli nello studio geologico delle regioni cui si riferiscono e perchè
l'autore mostrasi convenientemente preparato e spiega una operosità
lodovolissima, dà pleno affidamento che l'opera sua.in particolare
come litologo, sarà alla scienza assai utile. Gli studi fatti e la varietà
delle pubblicazioni attestano una vasta coltura scientifica.

Negri Giovanni Battista, laureato in Padova con pieni voti nel 1885
e prosveduto dell'abilitazione all'insegnamento secondario, ottenne la
libera docenza in Mineralogia e professò per due anni un corso di
lezioni sui cristalli nelle rocefe e negli organismi. Presenta 27 pub-
blicazioni, quasi tutte di Cristallografla, tre di Petrografia. L'autore
dimostra una attività lodevolissima e molto acume di critica, non
pcompagnata da esattezza nelle proprie investigazioni. Gli appunti

cristallografici sopra i composti chimici pubblicati nel giornale di

Cristallografia e di Mineralogia del Groth comprovano la perseve-

ranza dell'autore in un lavoro che non è certamente grato ma con-

tribuisce etTicacemente a dimostrare che in paese si coltivano, gli
studi cristallografici non meno che altrove e ad ottenere ogni cau.
tela da parte degli autori.
Rizzatti Ferruccio, laureato in Scienze naturall in Bologna nel1888;

professore nel Liceo di Fermo, presenta otto pubblicazioni di assai

svariati argomenti, nessuna delle quali dimostra sulliciente compe-

tenza nella materia che è oggetto della cattedra in concorso.

In seguito la Commissione è passata alla votazione segreta per la

eleggibilità, la quale a voti unanimi venne in tuttiriconosciuta tranne

che al Rizzatti.

Procedutosi alla gra(füazione ed alla classincazione dei concorrenti

eleggibili, dalla maggioranza det vott sono risultati così disposti:
Negri Giovanni con 48 su 50.
Antini Ettore con 47 su 50.
Bucca Lorenzo con 46 su 50,

Brugnatelli Luigi con 43 su 50.
Bartalini Giuseppe con 30 su 50.

La Commissione dietro tali risultati propone all'E. V. la nomina

del dott. Negri Giovanni al p sto di professore straordinario di Mi-

neralogia nella R. Università di Genova.

Roma, 20 ottobre 1891.
La Commissione :

Gemmeltaro, presidente.
Antonio D'Achiardi.

Giovanni Strüver.

Arturo Issel,
T. Taramelli, relatore.

Relazione sul concorso alla cattedra di Chimica far-
maceutica della R. Università di Genova, per profes-
sore straordinario.

Eccellenza,

La Commissione nominata dall'E. V. e composta del professori:
E. Paternò,
E. Pollacci,
D. Vitali,
P. Splea,
I. Guarescht,
A. Oglialoro,
L. Balbiano,

si è riunita il giorno 12 ottobre al!e ore 2 pom. In una sala del pa-

lazzo del Ministero di Pubblica Istruzione, el avendo ora completato
il suo lavoro riassume nella seguente relazione, secondo il disposto
dell'art. 121 del regolamento universitario approvato con R. Decreto

26 ottobre 1890, 11 suo operato.

Adempiute le formalità prescritte dall'art. 108 del succitato regola-
mento risultarono eletti :

Presidente : E. Paternò.

Segretario: L. Balbiano.
Il presidente, enumerati i seguenti concorrent!:
Moscatelli dott. Regolo,
Canzoneri dott. Francesco,
Magnanint dott. G.,
Zatti dott, Carlo,
Marino dott. Francesco,
Bertoni dott. Glacomo

Zanetti dott. U. Carlo,
Carrara dott. Giacomo,

invitó la Commissione, avendo ogni membro espresso di es:ere snil -

cientemente edotto det singoli titoli del concorrenti, a votare a vott

segreti per l'eleggibilità di ogni concorrente, facendo notare che il
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dott. G. Magnanini professore straordinario di Chimica farmaceutlea

dell'Università di Messina si trova nel caso contemplato dall'art. 110
e per conseguenza non sottoposto al giudizio di eleggibilità.
Prima di procedora a questo giudizio la Commissione ha stabillto

come criterio di guida nelle votazioni di dare maggior importanza a

quei titoli del concorrenti che contengono ricerche di Chimica gene·
rale che per la loro indole annhttca dimostrano una maggiore atti-
Benza a quel ramo di Chimica applicata che fa oggetto della cattedra
messa a concorso.

Passata la Commissione alla votazione a voti segreti sulla eleggibi-
lità, risulta :

Dott. Regolo Moscatelli, ine'eggibilo con 7 no;
Dott. G. Carrara, ineleggibile con cinque no e due si;
Dott. C. Zatti, ineleggibile con quattro no e tre si;
C. U. Zanetti, ineleggibile con quattro no e tre si.

Pel dott. Regolo Moscatelli la Commissione ha creduto negargli
Peleggibilità perchè i titoli scientifici col quali s'è presentato al con-

corso non sono sufficienti per occupare una catted.a univeraitaria, nè
la qualità dei temi trattati, tutti di Chimica nsiologica, à atta a dimo-
strare che il concorrente possieda veramente quella somma di cono-

scenzo di Chimica generale che si richiede appunto per l'insegnamento
di un ramo di applicazione della medesima.

Per la stessa ragione ha d chiarato ineleggibile 11 dott. G. Carrara,
quantunque la Commissione riconosca nel medesimo un miglior fon-
damento di cognizioni chimiche, ma il numero troppo esiguo di la-
Vori non dimostra ancora r.el concorrento quel certo grado di matu-
rith richiesto per l'insegnamento superiore.
Pet due óoncorrenti C. Zatti o C. U. Zanetti, la Commissione, pur

riconoscendo la buona condotta sperimentale dei lavori presentati e
Fimportanza degli argomenti trattatt, non può a meno di osservare
che tutte le ricerche intraprese sono derivazioni immediate di con-

cetti del prof. Clamician, nel laboratorio e sotto la dirosione del quale
sono state eseguite.
Manca ai duo concorrenti un lavoro proprio che dia prova di In!-

ziativa scientißca.

Proseguendo nella votazione di eleggibil.tà riuscirono:
Dott. Francesco Canzoneri, eleggibilo con setto sl;
Dott. Marino Francesco, eleggibile con settq si;
Dott. G. Bertoni, eleggibilo con quattro si o tre no.

Messa a partito a voti pales! Ia graduazione del candidati dichla-

rati ele8gibili e del prof. G. Magnanini, si ebbe il seguente risultato:
i* Dott. Marino a maggioranza.
2 Dott. Canzoneri a maggioranza.
3 Dott. Magnantni ad unanimish.
4• Dott. Bertoni ad unanimità.

La Commissione ha proposto 1° il dott Marino perchð uniforman-
dosi al criterio generale su espresso ha trovato nei lavori del con-
corrente:

a) la garanzia d'una conoscenza estesa della Chimica tossicologica
o della pratica di questa parto analitica;

b) la garanzia nel lavoro sulle capsule surenali e sull'eliminazione
della Neurina nella malattia di Adison, dl una conoscenza profonda
del metodi di ricerca nelle analist zoochimiche e nota in questi lavori
l'originalità del concetto e l'importanza flstologica delle conclusioni;

c) la garanzia nella serie di lavori sulla crisantemina, nuovo al-
caloide da lui scoperto, che 11 Marino ha pleno possesso dei metodi
sut quali si basa una ricerca di anallei immediata delle specie vege-
tali. Lo deduzioni teortche che tira dal fatti studiati per chiarire la

costituzione del nuovo alcoloide, dimostrano nel concorrente una pro.
fonda conoscenza della letteratura odlorna di Chimica organica.
La Commissione ha proposto 2* eleggibile il dott. Francesco Can.

zoneri per la varietà degli argomenti di Chimica organica trattati, tutti
svolti con buoni metodi sperimentali o con estesa conoscenza della

letteratura dell'argomento. Tuttavla quantunque per il numoro dei tem¡
trattati il Canzoneri potesse, a prima vista, parere superiore al Marino,
la Commissione non ha creduto di anteporlo perchò nelle ricerche di

analisi immediata delle specie vegetali, delle quali pure il concorrent
s'ð occupato da solo ed in collaborazione col prof. Arata e col dott. G°

Spica, non ha un lavoro che possa reggere al confronto di quelto de
Marino sulla Crisantemina, specialmente per le conclusioni teorlehe.
La Commissione ha p-oposto 3 eleggibile il dott. Gaetano Magna-

n1ai basandosi sul criterio generale adottato. Se infatti 11 lifognanin!
presenta una ricca serie di lavori di chimica organica, alcuni dei quali
inspiratl dal prof. Ctaniician ed eseguiti sotto la sua direzione, accom-
pagnati da un'altra serie di lavor1 sul Lepidene, sulPacido levulinico
e deidrolevulinico e sull'aldol, nei quali il concorrente dimos ra dl es-

sore capace di aprirsi una via di ricerca personale e nei quali lavori
la Commissione riconosce I pregi d'una buona condotta sperimentale
e di una perfetta conoscenza della letteratura dell'argomento, In stessa
Commissione deve notare che dopo il soggiorno del concorrente nel

laboratorio di Chimica-Osica del prof. Oswald a Lipala, egli si ô oc-

cupato esclusivamente di questioni appartenenti a questo ramo di

Chimica generale, nei primi lavori denotando una certa dipendenza
dai con etti del suo maestro, in seguito, specialmente col lavoro « sul-

l'appilcpzione del motodo sotometrico alio studio della reazione fra i

soll ferrici ed i solsocionati solubtli » emancipandosi e battendo una

strada propria. Ma glova ripeterlo ð parso alla Commissione che 11

concorrento per ora si sia dato esclusivamente a ricerche di Fisica, chi-

mica, che lo allontanano da ricerche più consentaneo coll'insegna-
monto di Chimica farmaceutica.

Finalmente la Commissione propone 40 eleggibile il dott. G. Der-
toni osservando che nel-numero considerevole di lavori presentati si

possono fare i seguenti appunti:
1. Conoscenza imperfetta dei metodi analitiet nella ricerca dell'acido

nitroso;
2. Prosentare alle volte la letteratura degli argomenti trattati in

modo svisato e ciò in causa principalmente della prolissità colla

quale crede di pubblicare i suoi lavori.
Tuttavia la Commissione colla sua proposta ha riconosciuto la

parte sperimentale buona che si riscontra nelle suo ricerche sugli
oteri nitrosi e sulle reazioni di condensazione su le nitro aldejdi aro-
matiche ed i fenoll.

In ultimo la Commissione dall'esame del titoli accademici o didat-

tici presentati dai singoli candidati non trova ragioni da modl0care

il giudizio e le conseguenti votazioni sopra espressi.
Ìnvitata dal presidente, la Commissione ha proceduto alla punteg-

glatura dei candiisti eleggibill, che risultð la seguente:
Dott. Marino, punti 62 su 70 (sessantadue).
Dott. Canzoneri, punti 60 su 70 (sessanta).
Dott. Magoanini, punti 59 su 70 (cinquantanove).
Dott. Bertoni, pun1i 44 su 70 (quarantaquattro).

La Commissione percið propone all'E. V. come primo eleggibilo
alla cattedra di Chimica farmaceutlen nella R. Università di Genoin,
por professore straordinario, 11 dott. Francesco Marino.

La Commissione:

B. Paternb.
I. Guarescht.

D. Vitali.
P. Spica.
E. Pollacci.

A. Oglialoro.
L. Balbiano.

Relazione a 8. E. Il Ministro della Pubbitca Istru-
zione, sul concorso alla cattedra di Mineralogia
Geologia nella R. Universtld di Catania.

Eccellenza,
La Commissione nominata dall'E. V., per giudicaro del merito del

concorrenti alla cattedra di Mineralogia e Geologia nella R. Univer•
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sità di Catàúto, si riuni alle cro 10 antimetidiane, del giorno 19 ot-
tobre 1891, in una dello sale della Bíblidteca V. E. In Roma.
I conc$r.resti erano nove, cloð:

tiût Ettore,
Utiaca Lorenzo,
Busatti Luigi,
De_Blast Antonio,
Johnston-Lavis Enrico 'Giacomo,
Merealli Giuseppe,
R ziitti Ferruccio,
Trabuccið Glahome,
ÑogrCGio. Raitistà.

I.o abbinarõento monó opportuno, in particolare per Catania, nelin
medeslida edifetira del dub dÏstiriti insegnamenti di Mineralogia o Geo-

Idyla,Tu cagiono'd! serio trabarazzo per la Commissione. Poichè se

Jiaroáchi dei concorrenti presentnono abbondanti e sicure garanzie
di ottima preparazione per nuo di essi insegnamenti, era meno di-
môstrata'la Ï0ro sufflefonza por l'altro, quantlo lo si Voglia alPalfezza
d'niin icuola'unlversitarla. Inoltre, la cattedro, alla qtíale si deve prov-
vedéro, A n! piddi dell'Etna, dovo lo s1ûdio di questo vulcano h2 tra-
lafoni glorioso ed abbondano tuttora gli argomenti por uiteriori e

plà dettagliato InÝestigakoni, cosi sul dinamismo vulcanico, come sulla
riatura chiulica del suoi prodotti solidi e fluidi e sulle relationi del
Ÿattività vulcanica dell'Etna tof fenomeni endogeni nelle kegioni at-
t1gue e. nella pentsola.
Alcuni del concorrenti presenta eno bensi titoli di grande pesa per

tma cattedOn di Geodinamica, ma di Litologia, di Mindalogia o di Geo

logia non dimostrarono di conoscere più di quanto può bastare per
un buon Insegnamento seconda'io. La graduartono del concorrenti,
del qua i si riconobbe la eleggibilità, sarebbe per tanto riuscita diffe
ronic nel caso che l'Insegnamento fosse stato unico, o che fosse stato

a quello della Geologia associato 11afegnamento della Geodinamica,
il quale ð molto desidornbile che sia mantenuto nell'Università di Ca

túnla, ¢e$ decoro della scle ita italiana, in omaggio alla memoria dei

preÑedenil naturalisti che quivi professafono, ed a sussidio delle os-

soÑozionl goddInamiehe quali erano state organizzato per la re¡iione
Etnea da compianto prof. O. Silvestri.
Si espongono in succiato i giudizi della Commissione sul titoli di

.

ciascuno tÏel edhèorrenti.
.
Artini Ettore. L3ureato nel 188Í in Scienze naturali nell'istituto su-

perióro' di Firenze, assiátente, per tre anni, alla cattedra di Minera-

logla'nell'UnÍyersità di Pavio, libero dbeente in Mineralogia, tenne,
or duo anni, un corso di Petrografla. Ðollo 18 pubbilcazioni presen-

'tate, quello che riguardano la Petrografla dimostrano la sua piena
conosäonza degIl studi che traverebbero cosi importanti argomenti in
una regione vulcantea, Msuttando poi dagli scritti cristallografici che
Ýnotore ÑoisÍede I metodt di ricerva e l'abilità voluta nell'appll-
Carli,
Bucca Lorento. Licen:Into in Matematien, laureato in Sciento natu-

rall in Palermo nel 1881, con pleni voti, fu quivi per due anni assi-

stente alla cattedra di blineralogia c Geologia.
Provveduto d1 assegno governativo, studiò quindi in floma; all'e

stero frequentð corsi di Petrografla, di Mineralogia e di Paleontologia
e compl istruttive esecursioni in regioni minerarie e nei distretti del
vulcani spenti. Da cinque anni è assistente alla cattedra di Minera-

logia in Roma, o come libero docente ha impartito per tre annt un
corso di Petrogralla. Dello sue 23 pubblicazioni lo maggior parte trat-
.tano di Petrografla di regioni vulcaniche , alcune di Stratigrafla, una
importantissima concerne l'età del granito dell'Elba. Operoso e colto

lia compluto altresi lodevoli studi cristallograncl.
.Busatti Luigi. Laureato in Pisa nell'anno 1876, fu in seguito nomi-
nato assistente alla cattedra di Mineralogia in quella Università ; e

(uivi libero docento in Mineralog:a, diede un corso di Mineralogia
chimica e suppll lodovolmente, per quasi un anno, il professore tito-
Iare nell'insegnamento di Mineralogia generale. Presenta 18 pabbl ca.
zioni, delle quali 6 di Geologia e 12 di Petrografla e Mineralogta.
Sono ricerche originali sulle formazioni o sui minerati dl Sardegna,

Torcana e Corsica, le quali sebbene non siano di grande molo, dimos
strano piena conoscenza det metodi modernt di investigazio'ne,
De Blasi Antonto. E' soltanto licentiito dal primo biennio di SeÏenrð

naturali ed insegna da un anno nel Liceo di Terranova in ŠlcIlla. Le

pubbilcazioni presentate, compreso un inno per inaugurazione di Yer-
rovia, vennero giudicate del tutto insufficienti come titoli al pres¥nte
cunearso.

Johnston Lavis Enrico Giacomo. Dottore in Medicina e Chirurgia, fa
per doe anni condiutore del gabinetto di Geologia e Mineralogia nel-

l'University College di Londra ; è membro di parecchie Societh scien-
tinehu, estere ed Italiane.

Presenta oltre 80 pubblicazioni, la maggior parte in [Inglese, cha
tra:tano qussi tutte di Vulcanologia, due di Stratigrafla e ponho altro
di Petrografla.
Fu particolare oggetto deÏ suo studio la regione llegtea, in ispecte

il Vesuvio, del gaale presenta una carta destinata ad Indicaro le fasl
di formazione di questo volcano.

Descrizioni di terretheti, scritti d'indole teorica sulië forzè abdogeñè
e sul meccanismo delle eruzioni, ampi rapportt di g!to in regloni Vul-
caniche, e cataloghi bibliografici dimostrano in questo aþpnäslobat
cultore della Vulcanolog,ia una distinta versatiltà di ingegno e gran106
op rosità. Pétô ncssun documento comprova la di lui attitudina dia

dat'ica.

Mercalli Giuseppe. Abilitato al19nsegnamento delle sciente nella Se-
ziono norm9Ie dell'Istituto superiore di Milano, socio corrispondente
del 11. istituto lombardo e socio di parecchic Accademie scientillähä.
Insegnò per undici anni nel seminario di Monta o negli ultinú dita
anni nel liceo di Reggio Calabria. Ebbe missioni govei·nativë þe Íò
studio del terrent Andalusi nel 1885, d1 Liguria nel 1887 e dellè eruw

zioni di Vulcano. Di sua initiativa ed a sue spese si à océúlèto cÌël
fenomeni vulcanici e della Siomologia italiana, di che trattailo lii niig
gior parte delle 33 pubblicazioni prese in esame. Fra quoÈe rrloiltiliò
particolaro mentone 11 libro sui Vulcatti a fenórnètsi eûteðàlöi fú
lialia, con osservazioni originali c) un molto pregevole cataÍogö di
terremoti italiani; non che i rapporti sul tefreniofo d'Ischia e sugli
alui precitati; poichó l'autore dimostra una critica coscienziosa del
fatti ed una labor;osa erudizione nel rintracciare la storia úlsmica
del e regioni esaminate. Alcuni scrilli d'indole geografica dimostrano
che egli non ha traseurato questo altro importante elemento della

Endografia, senza però approfondire le ricerche quànfo è doncesso

a chi perc:ò abbia preparazione e mezzi adeguati. Une bfeil fio,to
trattano della geologia dei terreni quoternari.

Negri Giovanni Battista. Laureato in Padova nel 1$8f Šn pleni
voti, è provveduto dell'abilitazione all'insegnamento secondarlo; IIbero
docente in Mineralogia, professò por due anni un coi'so di lezioni sul
cristalli nelle roccie e negli organismi.
Presenta 27 pubblibazioni, quasi tutte di Cristallogràfia, ii'e dl Pällo-

grafla.
L'autore dimostra un'attività lodevolissima, molto acume di cHtlêà,

þóss isso dei metod! più recenti di ricerca, in particolare negli appunti
cristallografici.
Elizzatti Ferruccio. Laurosto in Selenze naturali in Bologna nel 1888,

professore al Liceo di Fermo, non presenla al concorso che alõtine
pubblicazioni di indole iciteraria e lavori di compilazione; in coinÑeäsõ
titoll ritenuti dai Commissaf i aiTatto insafficienti.

Trabucco Giacomo. Laureato la Scienzo naturali nel? Utfiversità di
Genova, nel 1884, professore prima del!a Scuola tecnica di Pavla,
quindi negli Istituti tecnici di Girgenti, Piacenza, como o Firenzo.
Provveduto di attestati che comprovano la sua attitudine didattico.

Presenta 19 pubblicazioni di Geologia e Paleontologia, tra le qutili de
carte (geologica, idrogra0ca, ed agraria) della provincia di Piacenza.
La descrizione dell'isola di Lampedusa presenta il magglor interesse

per fatti prima sconoscinti, ma non à del tutto dimostrata la deter-
minazione cronologica dall'autore assegnata alla formazione quivi pre-
valente.

Mancano affatto lavori di $1ineralogia e di Petrografle,
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La Commissione per votazione segreta decise della elegglbilità del
singoll concorrenti.
A voll unanimi furono dichiarati eleggibili i signori:

Artini,
Bucca,
Busatti,
Johnston-Lavis,
Mercalli,
Negrl;

Non eleggibili i signorl :
De Blasi,
RIzzatti e
Trabucco.

La discussione per la graduazione degli eleggibili ebbe 11 seguente
risultato ottenuto a maggloranza di voti:

10 Posto, Bucca dott. Lorenzo.
2• Posto, a parità di merito, Artini, Busatti e Negri;
3• Posto, Mercalli Giuseppe;
4• Posto dott. Johnston-Lav.s.

La commissione procedotte in seguito alla determinazione dei punt
nelPyrdine della-graduaziono e si ottenne 11 risultato seguente:

16 Bucca Lorenzo, con, voti quarantotto cinquantestmi, 48 su 50;
go Artini Ettore, con vot! quarantesei cinquantesimt, 48 su 50;

Busa ti Luigl, con voti quarantasei cinquantosimi, 46 su 50;
Negri Giovan Battista, con voti quarantesel cInquantesimi, 40

au 50 ;
30 Mercalli Giuseppa con voti quarantacinque cinquantesimi, 45

su 50.;
4•,Tohnston-Lav.gs 0.,,con vot! quaranta cinquantestmi 40 su 50'

La Conimissione ,d,opo call rlsultati propone all'E. V. In nomina del
ott.' Bucep- Lo,rçazo al posto di professore straordinario di Minera-
ogià o Geologia no:la Regia Università di Catania,

Roma, 20 ottobro 1891.
La Commissione :

Gemellaro, presidente.
Ant. D'Achiardl.
Giov. Strüver.
Taramelli, relatore.

Relasi,one, sul concorso alla cattedra dt1)tritto romano
nelFUniversita di Cagliari (per straordinario).

La Cominlisione composta del professori:
Scioloja,
Ferrini,
Fadda,
Mörlanf,
Pampaloni,

si adudð Ia mattina del 15 ottobre in una sald dhl Ministero dell'I-
strutione Pubblica e diede subito principio ai lavori.
A preefdente fu eletto il professore Moriani,'a segretarlo il prof.

Ferrini.

Qûlndlet erano i concorrenti.
Carlo Venturl,
Antonto Márgáni'Ort!si,
Caurito Brezzo,
Giuseppo Leohi;
Antonio Longo;
Giuseppe Borgna,
Gabriello Carnazza,
Giovanni Pacchioni,
Cesare Bertolini,
Gino Segrè,
G. B. Dore,
Emilio Cossa,

Adolfo Rossello,
Evaristo Carusi, e
Francesco Atzerl.

Il signor Dore dichiarð in tempo utilo di ritirarsi dalla prova e

quindi non si tenne conto di lui nella discusslone.
Gli altri concorreat! Vennero giudicati nel seguente modo :
1. Carlo Ventur1: I titoli di questo concorrente non provano affatto

la conoscenza della .materia di cui 81 tratta. È vero che nelle que-
etloni di diritto civile e penale si fa spesso richiamo al diritto re-
mano; ma pur troppo tall saggi mostrano qùanto sia deficiènte 11
candidato irr tali studi.
2. Antonto litargani Ortisi, ha opere numerose scritto senz'alcuna

idea dello stato attuale delle questioni, deformate da erroH grosdo·
Iani, talcho non si puð nori ric6nfertilare il giudizio severo gfh pro-
nunziato da altre Commissioni Intótno a questo candidato.
3. Camillo Brezzo: Popera sull'utilis rei vindicatio prova buona

conoscenza dell'argomento e della•letteratura; ma la preparazione noß
ð adegnata,- slech6' sþesso la trattazione riekce superflclale. Anchè
maggiori sono questi difetti nella Mancipatfo, dove si risolvono al-
cune gravi questioni con fallaci argomentazioni e sebka ben pohde-
Yare Fefficacia delle contrarle3 mentre' lo stesso tema era già stato
trattato dalla Scuola italiana in modo da fornire al Brezzo un esemy!D
imitabile. -Il voluminoso Ilbro sulla Paultana verte anche sul Dlritto
civlie; ma le due esposizioni sono ben coordinate; qui pure si la-
menta mancanza di- meditazione o peretò di profondità; alcune co -

struzioni dommatiche sono senza più riprovevdli. Rimane però da lo-
dare la grande attivlth e la multiforme cultura di questo concorrente,
o da desiderare che non si stemperi in lavor1 numerósi o vasti, ma
si. limiti allo studio perseverante e intenso di temi ben circoscritti.
4. Giuseppo Leoni: lo varie monografie di quosto candidato (che

,

da molti anni esercita con plauso la libera docenza nella Univers1th
di Padova) tratteno temi importanti e d10le111 con suillelente notizli .

dell'attuale condizione scientifica. hianca perð la profondità e Pladi-
pendenza della ricerca: raramente l'esegesi ð acuta o alniono sicura:
si desidera affatto la attitudine critica.
5, Antonio Longo, libero docente nella R. Università di Palernio.

L'Ingegno pronto e la varia cultura del Longo appaiono in nume-

rose monograße, di cui le più notevoll son quelle sulla Mancipatio,
sull'Onere della prova nella conifetto indebiti, sull'actio legis Aqui-
ifœ, suff'indivisibilitù delle servitú prediali (ora in parte ritusa e

corretta), sull'amministrazione flnanziaria romana. Non mancanö in
tali scritti inesattezze, di cui talune non lievi (v. p. e. quanto neg!I
studi sull'actio le0ft Aqfillige concerne l'azione utile delPusufruttaa-
rio) ¡ la trattazione ð spesso ineguale; la condotta logtea non sempre
sicura.
Nessun altro perð ka i concorrenti si ð occupato di coal dives! temi

(diritto pubblico e privato, trattazion1dommatichsedesegetiche,storia
degli istituti e critica delle Fanti) mostrando sempro d!' conoscere
abbastanza la letteratura romanistica.
-6. Giuseppe Borgna: il libro di questo concorrente sulle determi-
nazioni accessorie negli atti gluridici då ptova di buon criterlo glu-
ridico,'di conoscenza (non perô sempre eguilniente completa) della
letteratura, di attitudine alla soluzione di'diff!ólli pròblemi dommátici
ed esegetici. Non priva tuttavia di inesattezze & la trattazione e non

sempre sicuro il ragionamento.
Il Borgna insegnò con buon risultato le istituzioni nella Università

di Cagliari nella qualità di incarleato:
7. Gabriello Carnazza: la versione del lavoro del Goldschmits sulla

logge Rhodia è ricca di errori o poco fedela alturig1nale. I due saggi
osegetici son privi di importanza; in uno e'avverte puro un grave
equivoco. L'opera sul diritto commerciale romano, se dimbstra una "

discreta cultura romanistica, & d'altra'parte un lavoro pocomeditato,
nð risponde In alcun modo alle odierne esigenze scientifiche.
' Va lodato l'amore alla studio e alla materla, che traspare evidente
dagli, scritti di questo candidata assal glotino e pure ben promet-
tente.
8. Giovanni Pacchioni. I primi lavori del Pacchioni laselano a de.
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sideraro e per la Tortha o per la sostanza; nòn si rileva ancora né
sicurezza, nå metodo, nå ricchezza di dottrina, nð importanza e no

Vith di risultati. Inegnali la merito son gli studi di dlrltto privato,
cho in generale peccano per incompleta preparnalone, Assal più ma-
turo el dimostra 11 Pacchioni nelle varlo monograße attinenti alla

negolforuns gestio o segnatamente in quella circa i requisiti sabbiet-
tivi della gestione. I?opera principale trattanto l'intora teoria della

negolforum gestfo sara senza dubbio, ove sla completa, una delle più
notevoll sull'argomento, o gla fin d'ora si presenta come la migliore
dollo monograSo inviate por questo concorso. Si desidererebbe, so-
Tratutto nella parte storica, maggior cautela e cura di dimostrare le

fiermasloni, che abblano contro di så autorità cospicue nella scienza.
9. Cesare Bertollut, professore straordinario di diritto romano nella

Univeraltà di Perugia. Atdvità, diliganza, larghissima conoscenza della

letteratura, faellità di esposizione sono i pregl del Bertolini. Però
quella mancanza di originalith e quella trattazione soverebiamente ele.
montare; che ne' primi lavori poteva sembrare prova lodevole dimo-
destla e di sentimento vivo della d181eoltà dei problemi, si mantiene
pur troppo in tutti i successivi, quando ormal Fetà e gli studi avreb-
bero dovuto dargli Pat.titudine e quindi 11 coragglo di affrontare lo
pin arduo d181colth degli argomenti trattati. L'ultimo saggio sulla pena
conveiizionale (ancora 'incompleto) non può che confermare alitatto

,
giudizio.

.
.

10. Gino S•gré, professore straordinario di Diritto romano nell'Uni-
versità di Camerino. Oscuro e involuto nel libro sulla comproprietà,
doyo la minuta e non perspicua esposizione del dettagli soffoca e

danneggia la compr<nsione del problema generale, va il Segrò mi-
glioraudo man mano la sua esposizione ne'suol successivl lavori. In
essi l'originalith ð scarsa, sovratutto in quanto concerne i concetti

pin generall, ma dlligente e talora acuta ð Ia ricema del particolari,
plena la conoscenza della letteratura; molti e vari i temi trattati con
serietà di intenti. Egli sa vedere ove sia 11 problema e la necessità
del dubblo o della Indagine; per quanto non sempre sia fortunato nel

'

tentare la soluzione.
.11. Emilio Cossa, libero docente nell'Università di Parma e di Bo-

logna. Numeroso sono le suo pubblicazioni, fra cul la più notevolo ð
quella sul Diritto privato in Plauto. La conoscenza completa delle
còmmodio plautine o la provata diligenza del lavoro rendt no questo
libro assal utilo, como buona raccolta di materiali. Altrettanto tellee
non a porð sempre la valutazione di 'questi. Poca novitå presenta 11

libro sulla cortdiziono patrimontale del corjuge superstite; indirizzo
proprio, si nota in altri, per esempio, in quo'lo sulle astoni istitoria

ed osercitoria e nel sagglo esegetico su un frammento di Papiniano.
Tale Indirizzo non parve in tutto lodevole; l'esegesi è subordinata at

p.meoncetti generali Invece d1 essere un metodo di rleerca induttiva.
L'autole non potrà a meno di avvertire all'inconveniente di questo
procedere, se continuerà a Ins atore con tanta lodevole attività nello
studio accurato delle nostro fonti.

12. Adolfo Rossello. Assal ben condotta ð l'edizione delle dissen.
alones dominorum che prova attitudine a cosi importante genere di
lavori o molta d111genza. Buono 6 lo studio sul receptum, in cui si
bramerebbe per6 maggior acutezza di critica e originalità di pensiero.
La prima parte dello studio sugli argentarli ð.promessa d'un lavoro
serlo e comploto; i materiali sono copiosi e ben distribulti; l'esegest
in generale sicura.
13. Evaristo Carusi. Varit temt ha trattato questo scrittore, di cui

merita speelale menzione il libro sulPazione publiciana. Il Carusi co-
nosco bene la materia e la letteratura; mostra vivacità d'ingegno e

attitudino agIl studi dommatiet; ma quella faciliti soverchia dell'In-

gegno talora trasmoda in super8elalità.
14, Francesco Afzerl. I?opera su811 atti œmulationem rivela buone

attitudini, ma ninna originalità (almeno in quanto si riferisce al Di-

ritto romano) nella dimostrazione o nei risultati. L'opera sulla nego-
florum gestio (che ora 6 stata corretta e in parte continuata) segna
un notevole progresso tanto nelle dottrine quanto nel metodo. La trat-
taziono è assal ineguale in merito; alcuno parti sono ben fatte. altre

assai debolmento svolto.

Non si fa luogo a dollberare circa Peleggibillth dei concorrentl Atzerl,
Longo, Segrð e Bertolini, già dichiarati tah in concurs1 a professore
ordloario della stessa materla nelPultimo quinquennlo.
La votazione segreta sulPeleggibilità degli altri concorrenti diodo I

seguenti risultati:
Venturi, ineloggibile con cinque no.
Margant, Ineleggibile con cinque no.
Carnazza, ineleggiblie con cinque no.
Leont, eleggible con tro si contro due no.
Borgna, eleggibile con tre el contro due no.

Cossa, eleggibile con cinque el.
Carust, eleggibile con cinque sl.
Pacchloni, eleggibile con cinque sl.

Rossello, eleggibile con cinque si.
Brezzo, eleggibile con cinque si.

Il giudizio di graduazione olhi luogo a molta discusdono I Com
missari furono d'accordo nel ritenere che, tenuto conto do1P attuale
posizione di professori straordinarl di Diritto romano la Universith
libere, e dell'insegnamento lodevolmente dato, dovessero preferirsi
agli altri Segrò e Bertolini. Tutti furono parimenti concord1 nel con-
siderare como lleve la distanza ffa'due concorr3nti. Nessuno negava
la superiorità di titoll scientißci del Segro su quelli del Bertolini; ma
avendo la minoranza insistito nell'opinione che le attitudini didatticho
del Bertolini superassero quelle del suo competitore, la maggioranza
(per ricercare una sincera prova di ciò) accettð Ia proposta di invi.
tare i due concorrenti ad un esperimento comp9rativo di lezione se-
condo l'art. 111 del nuovo regolamento universitar;o. Il Segrò rispose
subito, mettendosi a disposizione della Commisstone esaminatrico: 11
Bertolini invece si rifiutð. Allora la Commissione fu unanime nel de-
cidere che poich6 l'esperimento comparativo delle attitudini dadatticho
non ha potuto aver luogo per fatto del Bertolini e quindi non ha
potuto provaret quella sua superioritå in proposito che a11a minoranza
pareva traspariva dagli scritti, e poichè come già si ô detto, la supe-
riorità del Segrò era da tutti riconosciuta nel titoliscientlief, qúest'al-
timo dovesse preporsi.
Cosi pure furono diversi i pareri circa al merito relativo de'come

correnti Cossa, Carusi, Brezzo e Rossello: si decise di collocarli tutti
allo stesso grado, poichè tutti con divero indirizzo si sono già fatti
conoscere assal favorevolmente e promettono di riuscire di onoro alla
Scuola italiana.
Premesse tali avvertenze, ecco i risultati del giud'zio compa-

rativo:

1. Segre Gino, con punti trentotto su einquanta (38 au 50).
2. Bertolini Cesare, con punti trentotto su cinquanta (88 st: 50).
3. Pacchioni Giovanni, con punti trentasetto su cinquanta (37

su 50).
4. Longo Antonio, con punti trentasei su einquanta (36 su 50),

5. Brezzo Camillo, con punti trentacinque su cinquanta (35su 50).
6. Rossello Adolto, es equo, con puntt trentacinque su cinquanta .

(35 su 50)
7. Cossa Emilio, es equo, con punti trentaeloque su cinquanta (35

su 50).
8. Carusi Evaristo, em equo, con punti trentacinque su cinquanta

(35 su 50).
9. Borgna Giuseppe, con punti trentatre su cinquanta (83 su 50).
10. Atzeri Francesco, con punti trentuno su cinquanta (31 su 50).
11. Leoni Giuseppe, con punti trenta su cinquanta (30 su 50).
La Commissione propone quindi 11 dottor Gino Segra a professoro

straordin:rlo di Diritto romano nella R. Università di Cagliarl.
La Comesissfone:

Luigi Norlani, presfiente
Vittorio Scialoja -

Carlo Fadda
Muzio Parnpalon!
Contardo Ferrini, gegretario,
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Relazione sul concorso aprofessore ordinario d'Iglens

aperimentale per la R. Universita di Napoli.

La Commissione nominata da S E. 11 Ministro della Pubblica Istru-
zione por l'esame dei titoli e delle pubblicazioni del concorrenti al
posto di professore ordinario d'Igione sperimentale nella R. Univer-
sità di Napoll, si compone dei professori:

Sormani Giuseppe,
Celli Angelo,
Zilno Giuseppe,
Bizzozero Giulio,
Pagliani Luigl,
Tomasi-Crudeli Corrado,
Sadun Beniamino.

Riunitasi la Commissione addl 19 ottobre, ha eletto a voti segreti:
Presidente 11 professore Beniamino Sadun; Segretario relatore il pro-
fessore Giuseppe Ziino.
Come si rileva dagli allegati processi-verball, la Commissione ha,

in due sedute, presi in esame accurato tutti i titoll o le pubblica-
stoni scientifiche dei concorrenti qui sotto notatt nell'ordine di loro

iscrizione.
Di Mattei Eugenio,
D1 Giara Vincenzo,
Di Vestea Alfonso,
Pazio Eugenio,
Canalis Pietro,
Bordoni Uffreduzzi Guido.

1. Di Mattel Eugenio insegna da due anni Iglene sperimentale con

la qualith di professore straordinario per concorso nella R. Univer-

sità di Catania, e:i anche in questo biennio, malgrado la estrema po

Venk del mezzi, ha saputo compiere de'lavori importanticomequelli
sull'infezione malarica, sulla virulenza del midollo delloossa negli
animali rabici, e sul metodo di una pretesa vaccinazione antira-

bica. Appartengono eziandio a quest'ultimo periodo i lavorl diligenti
sul movimento del lifo nella popolazione civile e nella guarnigione
di Catania. Tenendo nella dovuta considerazione l'abilità che il can-

didato dimostra nelle ricerche batteriologiche, e la diversità deg'i ar-
gomenti d'Igiene sperimentale e pratica (immunità, disinfezione e si-

mill), dal medesimo trattati con acumo e larghezza di vedute, la

Commissione lo ha dichiarato eleggib le con sette si sopra setto vo-

tanti,
ll De Glaxa Vincenza dopo di aver percorso lodevolmente la car-

rlera selentinco.pratica di Direttore dell'uflielo sanitario di Trieste, &

Venuto, in seguito a concorso, ad insegnare Igiene sperimentale nella
R. Università di Pisa, e da quattro anni vi tiene P insegnamento,
creando una scuola da cui sono di già usciti lavori sperimentali di

un certo valore. Il candidato ne' dodici lavori che presenta, dà prova
di essersi occupato, e bene, d'Iglene industriale e professionale, di
epidemiologia e di ricerche batteriologiche importanti, come quelle
sopra alcuni microrganismi nell'acqua di mare, sul bacillo del co-

Tra nel suolo, sul potere disinfettante dell'imbiancamento de' muri
colfacqua di calce, sul potere bactericida del siero del sangue. Mal-

grado qualche menda notata nel Afanuale di Igiene pubblica che 11,
De Glaxa ha condotto quasi a termine, la Commissione non può che
encomiarlo per vastità di cultura e bonth d'indirizzo, Per siffatte

considerazioni, avuto riguardo anche all'insegnamento impartito in

snado lodevole nell'Ateneo pisano, la Commissione ha giudicato il De
Giara eleggibile con sette 84 sopra sette votanti.

3 Il Di Vestea Alfonso, libero docente di Patalogia generale, no-
minato gla professore straordinario d'Igiene alyUniversità di Palermo,
capo del laboratorio di Microscopia e Bacteriologia presso la Diro-
zione di Sanità pubblica, presenta del lavori di Anatomia patologica
e di ClInica medica i quall dimostrano com'egli si sia di buon ora

avviato egli studi medici con serio indirizzo. Net lavori sperimentali
che più da vicino si riferiscono all'Igfene, come quelli sulle acque
del Sprfpo, sul Dacilio del iffo addominale, sulle acque che si vo-

gliono condurre a Maddaloni, sulla bantà del metodo Schöttelius per
la diagnosi batterioscopica del colera asiatica, chiaramente si ap-

palosa come 11 DI Vestea sia esperto conoscltore di metodi d'Inda-

gine, e ricercatore abile. Poco presenta 11 candidato relativamento

alligtene applicata ; e gli mancano titoli di Igiene professionale e

industriale, di demografla, di ingegnerla sanitaria. Senza nulla do.

trarre al merito del Di Vestea, la Commissione non ha creduto, allo
stato dei titoll, accordargli la eleggibilità ad ordinario, avendo tre si
e quattro no.

4. Il Fazio Eugento, quantunque si mostri nelle numerose sue pub•
blicazioni che ha presentate, uomo d'ingegno e di una certa coltura,
pure in esso nulla o quasi vi ha di originale. Il Trattato di Iglene
lavoro sproporzionato nelle sue parti, e manca di quell'acume cri-

tico e di quell'esattezza nell'indicare le fonti da cui lo altrui opi-
nioni sono desunte, che possono anche rendere utili compilazioni di
siffatto genere. Nel sette opuscoli che trattano d'Iglene sperimentale,
11 candidato dimostra poca competenza in tal ordine di studi e di

ricerche. La Commissione per questi motivi, trattandosi di concorso
a Professore ordinario, lo ha giudicato ineleggibile con sette no sopra
sette votanti.

5 Il Canalis Pletro, dopo di esser stato medico militare, asslatente
nel gabinetto di Patologia generale di Torino, e di avero occupato 11

posto di Capo nel laboratorio di Batteriologia e Microscopta della
Direzione di sanità pubblica, è arrivato all'insegnamento dell'Iglene
sperimentale in seguito a concorso, e tiene da un anno tale cattedra
nella R. Università di Genova. Ben per tempo si ò immesso sulla via
della retta osservazione e dello sperimento, ed ha infatti de' buoni
lavori di Patologia sperimentale e di clinica, come quello sulla inge
serazione del tessuto epatico e sullo sviluppo e la patologia della
capaute soprarenali. Degni di considerazione ha ritenuti la Commis-
slone gli studi sulla disinfezione de' carri di trasporto, sulla infe-
sfone malarica, auf digiuno. Avuto riguardo alla estensione che 11,
Canalis ha dato al proprii studii in diversi rami dell'Igleno, a' lavori
scientifici presentati e all' insegnamento che ha impartito per brevo

tempo, ma con lode della Facoltà medica di Genova, la Commissione

gli ha dato l'eleggibilità con cinque si contro due no.
Il Bordoni Ulkeduzzi Gutdo, libero docente di Batterfologia appli.

cata all'Igiene, e di Eziologia e profilassi delle malatde, battcriologo,
presso Puffleio di Igiene al Municipio di Torino, presenta lavori così
importanti di ricerca batteriologica, da ingenerare il convincimento
che occup! In questo ramo della scienza un posto fra i più distinti
in Italia. Per ragioni che qui a inutili accennare, il Bordoni Ulke-
duzzi non ha avuto l'opportunità forse di occuparsi di argomenti
varit di Iglene, rilevanti anch'essi, e di certo, quanto quelli batte-
riologi (epidiomiologia, demografia e simill). Ed egli è per questa
unilateralità di studi che la Commissione, pur riconoscendo i merfti
del candidato, non pnð stando, all'attualità de'suoi titoli, accordargli
la eleggibilità ad ordinario: convinta com'ð che oggimai debbasi ri-
chiedere in un professore ordinario di Iglene, quell' insieme di ele.
menti scientißci, de' quall la batteriologia non 6 che una parte. Il
candidato Bordoni Uffeduzzi ha riportato due si, contro cinque no.
Previa ampia e seria discussione, la Commissione ha graduato i

tre candidati eleggibili nel modo che segue, a voti palesi :
1. Prof. De Glaxa Vincenzo con cinque voti, contro due tlatt al

prof. Canalls Pietro;
2. Prof. Dl Mattel Eugenio con cinque Voti, contro due dati al

De Glaza ;
3. Prof. Canalis Pietro con cinque voti, contro due dati al Di

Ifattel.
Passando di poi all'attribuzione del punti, sempre collo stesso me-

todo del voti palesi, sono stati attribuiti ai candidati eleggtbill I punti
qui appresso segnati:
Al primo prof. De Glaxa, punti sessantatre (63);
Al secondo prof. DI Mattel, punti cinquantanove (59) ;
Al terzo prof, Canalls, punti cinquantotto (58).
In conclusione la Commissione propone che a professore ordinarf0
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di Igleno aperimentale nella ,R Università di Napoli, venga nominato

Il próf De Glaza Vincenzo.
Roma, addl 2L oitobro 1891.

La Commissione :

B. Sadun, presidente.
G. Sormani.

A. Colli.

G. Tommasi-Crude i.
L. Pagliani.
G. Bizzozero.
G. Z tun, relatore.

elazione della Commissione sul concorso per profes-
sÃre straorŠtnarto di Iglene nella R. Unicersild at
Palermos

La Commissione si compone del professori:
Giuseppo Sorman1.

'

Angelo Celli.
2tino Giuseppe.
Bizzozero Giulio.

Pagliant Luigi.
Tómmasl Crudeli C•rrado,

' Sadun Beniamino.

Nella sua prima adunanza del 21 ottobre ha eletto colle norme del-

l'art 108 del regolamento universitario, a presidente il prof. Benia
mino Sadun, a segretario o relatore 11 prof. Giuseppe Sormani.
I concorrenti alla cattedra d'Igiene di Palermo sono i dottori:

Fortunato Fratini.

Luigi Manfredi.
Luigi De' Blasi.
Giuseppe Alessi.
Arnaldo Alagglora.
Guido.Bordoni·Uffreduzzi.

Etigenio Di alattek
Todeschi Domenico Lino.

Come, risulta dai Verball anness', la Commissione ha preso alto de!!e

dichiarazienþdeb dottori Eugen:o Fazia, Alessandro Serallal, Lui'gi Lo-
catelli, i quali si..sono.ritirati da questo concorso.

Coal-purg si ò;ritirato 11 dottore Prospero Sonsino
La,Commissierie procedetto quindi ala discussione sui titol presen-

tÀtl dai concorrenti:
- -1. Dott. Fratini Fortunato : E libero docente di Igiene nella Re•

gia.Universitå di. Padova, e da due anni incariento de:Io insegnamento
siell Ig,iene nella R. Università. Egli -presenta un gran numero di pub-
licazioni, di cui alcune relative ad argomenti diversi di Medicina, als

tre ptà partico:armento-speciali alPigiene. La vastità con la quale il
candidato percorse campi diversi dalla Iglene, non ò sempre accom-

ggnatapla.eguale profondità di studio, nè or ginalità di verlute. Pa-

reechi lavo i, specia!mente quelli de¿ll ultimi anni dimostrano nello

autore,una.tendenza ad avviare le sue ;cerche con in-lirizzo spoli-

mentolo, e .con- applicazione dello moderac cognizione til luct riel e-

gla, CQn tuttoci¥ll dott. Fratini non dimostrq di conoscera con suf-

fleiente sicurezza i metodi delle ricerche scientificho sperimentali. A-

vuto riguardo.speelaimente dela sua lodevole laboriosi à ed a' suoi

titoli didattici, la Commisslone lo ha giudicato eleggibile con 4 si,
'contro 3,no.

2. Il dott. Luigi Manfredi, assistento nella Scuo a di Fisiologia
di Napell, presenta alcuni lavori, che hanno attinenza con questo ramo
di, scienza; ed altri pochi relativl all:igicae, uno dei quali eseguito
nel laboratorio di Igiene di Pottenkofer. La Commi-sioac trova spe-

claimento meritovole .di, considerazione dal punto di vista dell'Iglene
11 suo lovoro ; Sulla contaminazione della superficie stradale nelle

grandi città, 11 concorrente, non dà garanzia di conoscere diversi

rami dell'Igleno, ,come la Demografia, la Epidemiologia, la Chlmica

bromatologica cce.; ma per la sua coltura e per il suo imllrizzo neien-
ttflco merita di essere incoraggiata a proseguire. Perefò la Commis-
sione lo ha giudicato eleggibile con 5 vod contro due.
3. 11 dott. Luigi De Blast, è capo del laboratorio di Bacterfologia e

microsecop a presso il municip o di Palermo. E' un giovane che dl•

mostra buona disposizione al lavoro sperimentalo, ma risulta-dalle
sue pabblicazioni che egli è alquanto affrettato nelle conclusioni, o
non sempre dà garanzia di saper applicare i metodi scientifici della
Chimica applicata e dells Bacteriologia col dovuto rigore. Nello scru-
tinio del voti sulla sua eleggibil tà risultarono quattro no, o tre sl.

4. Il dottor Alessi Giuseppa è assistente al laboratorio d'Igleno
della R. Università di Palermo. Laureata da soli quattro anni ha già
collaborato a numerosi lavori (circa 22) d'Iglene; ma ritiene la Com-

missione, che in quella collaborazioae egli ebbe quasi sempre la parte
secondarla, perchè collaborò con persone di merito notoriamente su
periore al suo. E' glovane tuttora immaturo per l'insegaamento; e
solo persistendo nel lavoro e perfezionandosi, dà a sperare ce aciui-
sterà titolt pii validi, La Commissione lo ritenne ineleggiblic, con 5
voti contro 2.

5. 11 dottir Arnaldo Maggiora è da quattra anni in:aricato dolPini
segnamen'o dell'Igiene nella R. Unibersità di Torino, ove impartisce
anche og i stu lenti un corso di liimostrazioni prattche o sportmontali.
Ela presen:ato lavori su argomenu vari di igiene, come Le Leggi
della Fatica, sul Massaggio, ed altri sulla Bacterfologia applicata alla

Eziologia di morbi infettivi ; e lavori di Bromatologia. Lodast nel suoi
lavo-i la correttezza dell'applicazione dei metodi sperimentali, o la

prudenza nelle deJazioni La Commissiono 10 giudleava eleggibde ad
unanimità.
6. 11 dott. Bordont Uffreduni, libero doconte in Breterfologia opþtl•

cata alla Igiene, nella R. Università di Torino, e batteriologo'pré'sla'
l'ußleto d'Iglene di quel Monielpio, è noto per i suoi liivori"dotnè
disttntissimo cultore della Bacteriologia. Ma net rientr's egIl å 'ed
nente in questa branca, che è pure fra le più importantÌ dell'igieÑ
egli non mostra, coi titoli che ha presentsto, di essersi occupató
delle altre pur namorase ed interessanti branche di goesta scienza,
come la Stat stica sanitarla, Pingegneria san'taria, l'Iglene professio-
nale, la Chimica bromat logica, e Con tutto ciò, riconoscondo la
grande compt tenza del di tter Bardent ne'la Bacteriologia, trattandost
in questo concorso di un posto a professore suaordinario, accordò al
dottor Bordoni Uffreduzzi la elegg t>ilità a pieni veti.
7. Il dottor Eugenio Di Mattei, essen 10 già da due anni professoro

straordinario d'Iglene to la II. Università di Catania, non deve essere
sottoposto a giudiato di eleggibilità.
8. Il dottor Tedeschi Domenico Lino presentð titoli manoscritti e

cosl Insullicienti che nclla votazione di eleggibilità riportuva '7 voti
contrari.

I seguito si presero a confertare i titoli di carriera e le pubblica-
zioni scientiflehe dei singoli concorr n:i d chiarati eleggibill, per pro-
cedere alla graduazione dei me.lestmi. E, tenuto conto degli impor-
tanti lavori d I Di Mattei, sulla immunità, sulle disinfezioni, sulla
rabbia sulla febbre tifolde a Catania, sulle opere di risanamentà
dette principali cit/ù d'Europa, ecc.; e messa pure a calcolo la sàa'
carriera scientillen e di in egnante ufficiale, la Commissione deafÑ
di collocarlo al primo posto nella graduazione, con 7 si sopraŸ
votanti.

Al secondo posto viene eletto il dottor Maggiera con 5 Voti favo-
revoli contro 2 dati al dottor Bordoni.

Al terzo posto 11 dctior Bordont Effreduni con 7 voti.
Al quarto posto posto il dottor Manfredi con 7 voti su 7 vo..

tanti.
Al quinto posto il do tor Fratial.
Si passò quindi alla a'tributione dei punti di merito, e dopo breva

discussione si approvarono a voti un,nimi e palest i punti se-

guenti :
1. Prof. Eugenio Di Mattei, 05 su 70 (punti sessantacinque);
2. Dott. Arna!do Maggiora, GI su 70 (punti sessantuno);
3. Dott. Bordoni Uffreduzzi, punt! ß0 su 70 (punti sessanta);
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4. Dott. Luig! Manfredi, punti 50 sa 70 (punti cinquanta);
6. Dott. Fortunato Fratini, punti 42 su 70 (punti qurantadne).

La Commissione propone quindi alla E. V. come professore stra-
ordluario d¾gfene nella R. Università di Palermo il prof. Eugenio di
Mattel.
Nel caso che per una ragione qualsiasi Il prescolto non occupasse

11 posto, la Commissione rftfene che 11 dott. Aleggiora, che g11 tiene
immediatamente appresso nella graduazione, possegga tutti i requi-
sitt scientlflbl e didattici richiesti per occupare la cattedra di profes-
sore straor inarlo ill Iglene a Palermo.

Roma, 24 ottobro 1891,
La Commissio'se :

B. Sadân, p¾afkente
G. Dizzozero
G. Zilno
A. Celsl
L. Pagliani
C. Tommas! Crudeli
G. Sormani, relatore.

.Relazione sul concorso alla calledra di Storia ahtica
nelfAccadernia scientißco-letteraria di Milano.

Si presentarono come candidati alla catte:Ira soliraindicata i si-
g'àori:

da legarl Ettore.
Ûflorzi ilér Glovanni.
diccotti Ettore.
Corumbo Gaetano Maito.
Correra Luigi.
Cantarelli Luigi.
Tonlazzo Gug11elmo,

11 quale durarte il concorso dichiar6 di ritirarsi.
11 Callegari, professore di Storia nel R. L'ceo di Vicenza, presenta

come utoll alcune memorie che trottano questioni relative alla Storia
di Kerone. La Commissione à stata unanimo nel riconoscere che que-
ati lavori non sono condotti con IIIetodo critico rigoroso ed esatto.
I?atifore al ò limitato a trattare un solo punto di stoi•ia rotilÀna, ne
di pi·ova di conoscere tutte lo questioni relative af soggetto
Gloirahnl Oberitener, professore di Storia nel Lfceo Dorta di Go-

noiè, plesenta varlé þubblicaziool, delle quali alcuno si rlieriscono a

soggetti di Archeologia primitiva, altre alla Storia gre:a e romana

prõpriarnento detta. InGne fia 'tall pubblicationi figurano al·uni di
scorsi pronunciati in occasione delPaportura delle scuòle dove egli fu
msegtlante. La Commissione non ha creduto di prendore in conside-
razione questi ultirril lavori, tanto più che non fanno fede di una col-
tura storica molto assodata; e non ha nemmeno tenutò in gran conto,
I suoi lavori di Archeologia primitiva, in parte perchè trattanti argo-
menti estrariel alla cattedra messa a concorso, in parte poi perchè
nòn condotti con sobrietà e rigore di metodo. La Commissione ha
lavece preso in particoÌare esame le ricerche intorno al Cimbri ed
alla Storia di Alcibiade. Le prime fanno soltanto felo ds diflgonza, ma
non attestano ill pai'I modo acutezza di crialca o larghnza di vedute.
Lo studio intorno ad Alcibiade, che è il p'û recente fia gli scri-LI
presentati dalPantore rilostra insufficiente pieparazione, poca cono-
scenza dell'argemento, e in generale della Storia greca, e lascia a
dubitare se il candidato abb'a vera e propria attitudine alle ricerche
storiche.

11 signor correra Luigt, piivato docente per esiime nell'Università
di Roma per la Storia romana antica, presenta sette brevi monogroße
i2 cul discorre di alcuni punti di Storia e di antichità romana. Afa
par tt•oppo tali dissertazioni sono esigue per la male o tenui rispetto
al contenuto, non attdstlino in alcun modo larghezza di connecenza e
quella preparazione che à necessaria per l'insegnamento dI una ma-
teria vasta, afancano affatto lavorl di storia e di antichità grecho, e
11 principilešcritto del candidito: « 01 alcune imposte det romani »,

non è che una medlorre compilazione di cose già noto, benchè espo-
sta con sufliciente ordine.

11 dottoro Columba consegul per esame la privata docenza della
Storia antica presso l'Università di Pale'mo, ed in quelI½teneo, da un
blennio, su proposta della facoltà, insegna questa materia col grado
di incaricato. Egli dà prova di lodevole attiv.tà con varlo memorte,
nelle qu Il discorre della Storia de' Greci, partico'armento di quelli
che occuparono la Sicilla e l'Ital•a meridionale, il Columba lavora
con diligenza o mostra di conoscere direttamento le fonti antiche e

buona parte della Letteratura moderna Non di meno la Conimissione,
oltro all'avero ossesvato che 11 Colus ba non prova in oleun modo
di avero conoscenza nel campo della Storia rommas, e che della stessa
Storia greca tratta un solo pe'iodo relattysmente ristretto, ha notato
che anche i suoi migliori lavori non sono eventi da d!fetti, sia ri-
spetto alla forma che al contenuto. Si desidererebbe dalPautore mag-
gioro originahtà di ricerca, e maggiore larghezza di veduto. Fra i
Varl lavori da lui presentati ð aarso degno di qualche considerazione
il suo « Contributo alla storia dell'elemento calcidico di Occidente. >

11 dott. Luigi Cantarelli, p.i,ato docente per titoli di Storia romana
presso l'Univershà di Roma, o che ha esercitato più volte, e con dl.
ligenza tale uf0cio, Tenne dichiarato e leggibile p9r 11 grado di straor·
dinario in precedenti concorsi di Storia antica per le Università di Pa-
lermo, di Catania e di Pisa. Egli presenta 23 brevi scritti, in cui

tratta svariati punti di antichttà grecho e romano, e qual. he que-
stlone di Storia romana, il e gnor Cantarelli dà prova di lodevole in-

stancabilità, o senza dubbto ha larghe conoscenze nel campo delle
antfehltà pubbliche romano. Le sue ri:erhe sino tutte conditte con

diligenza grando e buon metod •. Non di meno la Commissione non

riconosco in lui tutto le dott necessarie ad un professoro di Storia

antica.

Di lui si potrebbe dire che egli piuttosto costeggi questa disciplina
di quello che vi penetri, e la sua attività, per quanto notevelo, non
da tátti quel fruttl che shrebbe lecito aspettare.
La maggior parte del suoi lavori sono scaturiti di soluzione, di

controversle storico-antiquarie, nel quaH 11 candidito generalmente
non dà prcva di origmalità di teduto, né di sapere arrecate nuovi
elementi che valgano a raggiun.iero il fine che egli si propone. So
la diligenza è m61ta non ô pari l'acutezza critica.
Il dott. Ettore Ciccotti, privato docente per titoli di Antichità clas-

siehe presso l'Università di Roma, allievo della Scuola archeologica
Italmne, presenta come titoli alcuni studi s.orici sulle costruzioni di
Sparta e di Cretz, una monografla sul Dirl to attico, un'altra sul Sa-
cerdosi municipali della Spagna, inDno oltre a varli articoli scrhti por
il d ztonario op1grafico del Do Iluggero, al uni rapitoll di un hbro dl
Storia e di antichità romane in cui tratta di Ve.re. Anche per 11 Cic-
cotti varrebbe in parte l'osservazione che fu fut9 rispetto al Canta-
relli, circa l'Indhizzo lonuto nello studio del falli antichi; in altri ter-
mini, 11 dott. Ciceotti sl å sinora dato di prefer enza allo studio dello
antichità pubbliche greche e ro'nane anzichè a quello della Storla po-
Illica propriamente detta. Tuttavia il t iceutti cogli sc¾ti sopra no
cennati dà chiare o non dubble prove di avere una vasta e sollda

preparazione stor.ca e dI conoscero sufficientemente tanto le fonti epi-
graflche o monumentali, quanto la lotti rarle. Lo studio sul Dirillo al-
tico a un bel saggio di dottrina ben digerita e boa esposta; il lavoro
sui Sacerdost municipill rivila piena altitudine alla ricerci analitica;
inüne lo studio su Vovre attesta larghezza di Yedute, o la capacità
necessaria a comprendaro o ad esporro sinteticamento fitti complessi
d'ordine politico. Al che si aggiunge, che l'autore possiodo una buona
coltura feconomica e sociologica, e da tutti i suoi scritti appare che
egli ha una mente abbastanza elastica, la quale gh concederà di daro
in un breve termine buoni frutti anche in quelle parti d Ila Storia
antica propriamente detta che egli non ha ancor trattato, quah eareb.
bero ad esemplo ricerche speciali sulla Storlografla, sulla Cronolo-
gia, ecc.
La Commissione dopo avo· discuso del merito del candMatt a nor.

ma del regolamento, procedetto alla votazione sulla eleggib:lltà, e si
ebbero i seguenti risultati:
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allegai'l Ettore, dichiarato inclogglbile con Voti cinque sopra
clnque (ad unanimith).

Oberzienoi Glovanni, dichiarato ineleggiblie con Voti cinque sopra
claqüc'(ad Itannidith): '

Córrota LuigÇ dichlarato ineleggibile con voti c.inque sopra cin-
que (ad unaninalth).

Cofumba.Mario Ga.etano, dichiarato eleggibile con voli tre sopra
cinque. .' .

Luigi Cantaéellt dichiarato elegg1blie con voti cinque sopra cinque
(ad unanimith). '

Ettore Citcotti, alchiarato eleggibllo con voti cinque sopra cinque
(ad unanimith). '
Dolio di che bl'voline alla graduazione del canditi dichiarati eleg-

glbili, e si attribuirono a Ettore Cfccotti punti trentacinque su cin -

quanta, 35150 ;
Lúlgi,Cantarelli, punti trentatre su cinquanta, 33150;
Mario Gaetano Columba, punt1 trenta su claquanta, 30,50.
La Commiss10oo portanto propone alPE. V. 11 dott. Ettore Ciccott

quale'professore straordinarlo di Storia antica presso la R. Accademia
Scient111eo-Letterarla di Milano.

Roáa, 22 ottobre 1891.

La Commissions :

Ruggero Bonghi, pres dente.
Giuseppe De Leva.
Achille Coen.

Enore Pais.

Giulio Deloch, segretario.

I

Relakione sul concorso alla Calledra da .Diritto am-
ministrativo e Scienza della amministrazione nella

y rinteersita di stena, per professore straoratnario.
La Comml28Í0ne chiamata a giudicaro del concorso alla Cattedra di

professoro-straordinario'd! Diritto amministrativo e Selenza dell'am-
ministra.etone nePa R. Universith di Slenn, composta dei sottoscritti
professori, compiuti i suoi lavori,· presenta- la relazione seguente:
I concorrenti erano:

- 1..Vacchelli Giovanni, avvocato;
2. Soro Do11tsla Carmino, professore straordinarlo di Filosolla del

diritto nella R. Università di Sassari;
3. Greco Gennaro, avvocato;
4. Leporini Gtuseppe, professore ordinario di Diritto amministra-

tIvo e Scienza dell'amministrazione nella R. Università di Macerata ;
5. La Vla-Bonelli Narlano, dottore in Legge;
6. Barbleri Augusto, Lbero docente di Diritto amministrativo nella

R. Università di Bologna;
.

7. Girlod! Luca Massimo, avvocato;
8. Sailer Umberto, avvocato;
9. Nepp1-Modona Leone, avvocato;
10. Longo Antonio, libero docento di Storia del diritto romano

nella R. Università di Palermo;
11. Puntoro Biagio;
12. Armanni Luigt, professore di Diritto nel R. Istituto tecnico

di Napoll;
13. Mangini Angelo, avvocato;
14. Glacalone Quaranta Vincenzo, dottore in Legge;
15. Bertolini Pietro, avvocato.

Il giudizio sul merito dei suddetti concorronti è stato, in complesso,
por ciascuno il seguento:
1. Vacchelli Giovanni. Nel lavori di questo candidato, relativi a sva-

riati e ben scolti teml, la Commtssione riscontra ingegno non comune,
cru;Ilziono larga o non accattata, novità di vedute. Lo scarso svolgi-
mento concesso all'elemento strettamente giuridico sembrð spropor-
zionato a quello largh1ssimo dato all'elemento storico e sociale. Parvo

inoltre che all'ampla conoscenza della letteratura straniera, e special-

mente tedesca, non corrispondesse alcuna prova di sufBelente fam!-

gIlarità col migliori scrittori italiani. Ad onta dl clð e dl .una certa

oscurità di forma, la Commissione fu unanime nel riconoscerd 11 no-

tevole valore di questo candidalo.
2. Soro Delitala Carmine. La Commissione ha tenuto conto della

eleggibilità gth conseguito da lui in altri concorsi e del suoi titoS'di-

daltici, e, considerando che alcuni fra gli altri scritti prima d'ora per

la prima volta esibiti, non mancano di pregio, ha creduto di _poter
pronunziare un gmulato favorevole sull'assidua operosi.h. scientitleu
di questo provetto insegnanto.
3. Greco Gennaro. Il suo scritto sulla contabilità puð ossore utilo

alla pratica, ma è privo d'ogni valore teorico. L'indirizzo di ricerca,
segulto nel lavoro intitolato « Nuovo diritto amministrativo italano»

sembra completa:nente sbagliato. Prestabiliti alcuni schemi arbitrari o

fallaci, che l'autore chiama princip11, quasi ogni questione vien sotto
di essi forzatamente ridotta. Indi derivano gravi difetti e non pochi
errori, Si riconosee tuttavis al candidato notevolo prontezza e viva-

cità di ingegno e si ritiene degna di qualche considorazione l'esat-,
tezza con cui parla delVAmministrazione locale inglose e 11 criterio col

quale discute det discentramento governativo terr,toriale. Studiando

potrà far molto e bene.

-4. Leporini Giuseppe. Questo candidato dette già lunga e sicura

prova di elevata capacità didattica nello insegnamento della subietta

materia e di altre affini, Lupartito con successo e con lode nella R.

Università di Macerata. Le suo pubblicazioni sono di breve mole, ma

eccellenti per acume, per precisione di concetti e per corretta so-

brietà di forma. Esse rivelano, non pure la piena padronanza del sog-

getto trattato, ma anche la conoscenza sicura delle materle'con la

quali cipseun tema svolto ha attinenza. La Commissione, pur rimplan-
gondo la scarsezza e la poca frequenza della produzione polentilica del

Leporini, ritiene completamente provata in lui fesistonia di tutto le

qual th che costituiscono un buon insegnante e"$n valoroso cultore
delle discipline amministrativo,
5. La Vla-Bonelli Mariano. Lo pronozloni di diritto amministrativo

che rappresentano l'unico scritto presentato dal La Via, sono un la-

Voro d' indole giovanile, nel qualo si rivelano perb un buon metodo

ed un ingegno che promettono bene per l'avventre.
6. Barbiert Augusto. I Invori « Lo Stato e il Comune » e « Elementi

di scienza dell'amministrazione » r.on presentano alcuna traccia Nori-

ginalità, nè rivelano cultura e rtilessione adeguata $1 té!ËÎ reihlti.

La trattazione è per lo più disordinata o non scofra di declamazioni

e di errori.
7. Giriodi Leone Massimo. Fra i vari titoli di questo candidato, nori

tutti attinenti alla materla, la Commissione trovð degno~d! conside-

ratione quello sul e Comune nel diritto civile ». Sono pregl di' questo
libro una buona costruzione sistematica, la dill&ente raccolta det ma-

teriali o un criterio giuridico generalmente corretto. A questi pregi
si contrappone la deßeionza dell'elemento teorico. Negli intenti e nel-
l'indirizzo del lavoro prevalgono vedute proprie del diritto privato.
8. Sailer Umberto. Gli scritti di questo candidato sono poco rily

vanti, ma informati a buon indirizzo e tali da rivelaro intelligenza o

attitudine degne di incoraggiamento.
9. Neppi-Modona Leone. Prescindendo da altri scritti non relatívl

alla materla, la Commissione ha ritenuto che 11 lavoro sul poteri
centrali e locali non sia che una compilazione la quale, por quanto
ampia e diligente, non basta a provare la capacith scleistlilca o 'di-

dattica richiesta.

10. Longo Antonio. Questo concorrente non nuovo all'insegnamento,
dimostra nelle pubblicazioni concernenti 11 diritto amministrativo, un
ingegno acuto e assai versato nelle discipline giuridiche, un metodo

corretto e un buon critiero nella scelta degli argomenti ardui ed clo-
vati che tratta. Il suo acume degenera talvolta In sottigliezza, ma

spesso dà buoni frutti o ne darà certo degli altri, ugualmente o·1 an-

che più pregevoli, quando l'autore tratterà altri teml, fra i quell à
desiderabile ve ne sia qualcuno di amministrazione 8001810.

11. Punturo Blagio. IIa un suo lavoro: Diritto anuninfairativo,
nel quale rivela la conoscenza dell'ordinamento amministrativo, a
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quanto pare, acquistata in seguito ad una osservazione più diretta che

clovata. La cultura e le ricerche dell'autore non sembra osservazione

più diretta che elevata. La cultura e le ricerche dell'autore non sem-

bra siano state farrhate e dirette allo scopo cul ora egli vorrebbe ri-
volgerle.
12. Armanni Luigi. Ha già insegnato queste ed altre materie glu-

ridiche nell'Università libera di Camerino. IIa già fatto le sue prove
in altri concorsi, ad uno del quali deve il posto che occupa nell'Isti-
tuto to:nico di Napoll. II suo primo lavoro : Il tempo immemorabile
e la cessazione della demanialità, rivela una buona coltura giuri-
dtca; ma più che altro relativa al diritto privato. Di studi generali di
diritto pubblico mostra una cerla deficienza negli altri due lavori,
anch'essi per altro pregevoli. Quello sulla riforma del Consiglio di

Stato, comunque non scevro di inesattezze, costituisce un importante
contributo allo studio delle nuove istituzioni di giustizia ammini-
strativa.
13. Mangini Angelo. Questo candidato, oltre lavori manoscritti estra-

net alle scienze giuridiche, presenta una serie di articoli di gazzette
su materie amministrative, non dirette a scopo scientifico.
14. Giacalone-Quaranta Vincenzo. IIa presentato dei lavori affatto

privi di originalità e, quantunque diligenti, tali da non portare con-

tributo alcuno alla scienza. .

15. Berto!!nf Pietro. I saggi di scienza e diritto della pubblica am-

ministrazione, pubblicati dal candidato in tre cospicui volumi, sono

molto pregevoll. Rivelano estesa e precisa conoscenza delle lettera-

(ttre e delle legislazioni straniere. Forse l'autore è troppo corrivo
nell'accettare a!cune opinioni e nel respingerne altre, ma per tutto
clô che può ritenersi mater a opinab le, la Commissione si ò limitata a

Illevare la mancanza di discussione sufficiente per qualche punto fon-
damentale,'e tenendo conto dell'intento dell'autore, che non fu quello
di scrivere un trattato de'fa materia, non gli fece un grave appunto
di ciò, nè della deficienza di unità e di coordinatione sistematica
Nei suoi lavori, d'altronde, non mancano considerazioni ed indagini
originali, dovute ad un ingegno elevato e nutrito di larghi studi.
La Commissione, che è stata unanime in tutte le sue votazioni se-

grete, ha ritenuto eleggibili i signori Vacchelli, Longo, Armanni e-
Bertolini.

L'eleggibilità dei concorrenti Leporini e Soro Delitala era fuori que.
stione, essendo il primo professore ordinario della materia e l'altro

dichiarato eleggibile in un concorso a i ordinario dell'uldmo quin-
quennio.
Per gli altri, le votaziont sono riuscite unanimemente negative.
Procedendo alla graduazione, si è assegnato il primo posto al si-

gnor Leporini, il secondo ai signor: Bertolini e Longo, 11 terzo ai si-

gnori Armanni e Vachelli, 11 quarto al signor Soto-Delitala.
Anche nel graduare i concorrenti la Commissione è stata unanimo,

tranne rispetto al sig. Armanni, che uno dei commissari, 11 professor
Meucci, avrebbe desiderato fosse messo alla pari col signori Bertolini
e Longo.
In seguito, conformemente alle risoluziani prese, si sono asse-

go ti:

al signor Leporini, punti quaranta;
at signori Bertolini e Longo, trentanove;
ai signori Armanni e Vachelli, trentotto ;
al signor Soro-Delitala, trentacinque.

Sicchè la Commissione propone che il signor Giuseppe Leporini,
professore ordinario della materia nella R. Università di Macerata, sia
nominato professore straordinario di diritto amministrativo e scienza
dell'amministrazione nella R. Università di Siena, e unanimemente si

duole di non poterlo proporre a ordinarto, poichè glielo Vieta il pro-

gramma del presente concorso.

Roma, 22 ottobre 1891.
La Commissione:

Iacopo Silvestri.
Lorenzo Meucci.

Federico Perstco.

V. E. Orlando e Alfiedo C0dacci-Pisanelli, relatori,

I BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UITICIO GENTRALE DI HETEOIt0LOGIA B OBODINARICA

Roma, 14 dicembre 1831.

TBMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL Clgl.0 DEL MARE MRS8ima MiniWA

7 ant. 7 ant.
ialle N an preceignti

I

Belluno . . . 314 coperto - 4 6 - 0 1
Domodossola . , coperto - 8 2 0 5

Rdano . . . . nebbioso - 6 1 2 6
Verona . . . . coperto - 10 0 5 0
Venezie

. . . . coper,to calmo 8 8 4 4

l'orino
. . . 112 coperto - 3 0 1 0

slessandria , . . 1¡2 coperto - 4 7 3 9
Parma , , . . nebbioso - 4 1 - 1 0
Modena . . ,

sereno - 8 9 3 4
senova . . . .

sereno mosso 14 3 9 8
Porli , . . . ,

nebbioso 7 6 2 4
Pesaro . . . . i¡4 coperto calmo 9 4 6 5
Porto Maurizio .

sereno mosso 15 3 8 4
Firenze . . . . 1i2 coperto - 12 2 7 7
Urbino , , . . 112 coperto - 11 2 4 3
Ancona . . . . coperto calmo 14 2 6 9

Livorno . . . . 114 coperto tempestoso 14 4 5 0
Perugia . .

. . coperto - 10 0 5 2

Camerino. . . . coperto - 10 9 7 9
Chieti . . , , ,

sereno - 13 0 4 4
Aquila . , , . . coperto - 10 7 6 9
Roma . . , , . coperto - 14 8 11 5
aguene . . .

.
sereno - 10 5 5 0

Poggia . , . , coperto - 15 9 6 0
Bari . . , , . 314 coperto calmo 13 8 8 2
Napoli. . . . . coperto mosso 13 8 11 0
Potenza

. . . . Doverto - 9 5 4 9

Lecce . . . . 3i4 ,,operto - 15 0 8 0
Cos- nza

. . . .
nebbioco - 14 8 û 2

Cagliarl . . . . 1¡4 copert calmo 18 2 10 6

Reggio Calabria . coperto mosso 17 0 12 1

Palermo . . . 112 coperto legg. mosso 19 7 6 5

atanta . . . .
sereno cai o 18 0 10 2

Caltanissetta . . . coper•o - 12 2 7 0
Stracuss

. . . . 114 coperto calmo 16 0 8 7

OSSERVAZIONI tiETEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 14 dicembre 1891

Il barometro è ridotto al zero L'altezza della stazione è di metrl 49,6
Barometro a mezzodt .

. . ..
=== 758,0

Omidità relativa a mezzodi
. . . . . === 55

Vento a mezzodi . . . . . .
NW moderato.

Cielo a anezzodi
. . . . . . 1¡2 coperto.

massimo === 17° 0.
Termometro eentigrade

minimo == 116, 5.
Pioggia in 24 ore: mm. 3.8.

Li 14 dicembre 1891.

In Europa depressione ragguardevole al Sud della Svevia e sul Bal-
tico, estendentesi all'Itaha; pressione sempre elevata al Sudovest.
Copenaghen, Wisty 735, Biarritz, Algeri 770.
In Ital.a nelle 24 oro: barometro disceso 2 a 3 mm. In Sicilia, fino

a 12 mm. Italla superiore, leggero pioggee nebbie al Nord e Centro,
ponente forte in diverse stazioni al Centro; temperatura aumentata
Stamane: cielo misto; venti freschi o abbastanza forti da ponente

a libeccio; barometro a 755 mill, nel Golfo di Venezia, a765 in Sar-
degna, da 766 a 767 in Sicilia.
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3Iare agitato o tholto'ogitato lungo la costa dell'altro Tirreno.
Probabilith: Venti freschi a forti da libecelo a ponente; clolo nu-

Íóso con ploggie ; temperatura sempre mite; mare agitato special-
raente lungo le'cdste occidentall. '

PARTE ÑON UFFICIALE

PARIrAMENTO NAZIONALE

'CAMERA DEI DEPUTATI

REBOCOKTO 80MMARIO - Enned114 dicembre 1801.
•

,
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La'seduta coroincia allo 2,25.
DMAL'A-VALVA, segretarlo, legge il processo verbale della seduca

di pobato che 6 approvato.
PRESIDENTE comunica che gli onorevoli Vollaro Saverlo, Vischi ed

altri.'10 députati chfodono che 11 d14egno dl leggo relativo al servizio
di navigaziono tm Reggio Messina in corrlspondenza cot troni ferra-
ÝIÀ_rl, sia dichiarsto urgento.
•(La _Caniera contente l'urgonza).
-CA00LINI, a nome della Giunta generale del bilancio, pretenta la
reÍ ono Àul d gno di legge per la convalidazione del Regio decreto
22,novembre-isoi (catenaccio) e provveatmenti relativi.
KlCOTERA, minis ro delPmterno, presenta un disegno di legge par

la càilcoss:one della clttadinanza italk na ad ulIIcial1 dell'Esercito e del
P. mata, che Ifon la posseggono.
VOLLARO SAVERIO chiede che si trovl mo'lo di affrettare lo svel

'gimento delle;interpe!Ïanze, per er:tare che alcune non possano osst re

svpito.
PRESIDENTE lo invita a presentare una proposts in iscritto.

, ,
Soolginsento d'interrogazione.

PDGLIE E svolge la sua Interpollanza al ministro delle Ononzo sugli
intendimeriti e criteri dolla circobre 18 agosto 1891, rivohn agli
ogenti delle tasse, concernento la revislene della tassa di ricchena
mobito.
Ddplora che tutte le revision1 di inste steno UAa sventura pol con
ribueilte, percha esso non sono fatto con Pintendimento di perequare
li tassa medesima e con erlteri di verità e giustizia, ma coni scopo
fiscale di rogglungere un maggiol provento per l'erario.
•Parla specialmente delPinasprimento della tassa di ricchezzamobile
dovuto non solamente al soverchio zelo degli agenti ßscali, ma alla
circolare ministoriale con la quato sono date le istruzioni per la re-
visidni dolla tassa modosima.
Riconosco giusti i criteri di sgravio di quella circolare relativi al-

l'accortamento del redditi industriall e commerciali; ma non pub ap-
provaro I criteri opposti che riguar iano i redditt professionali
..Imperoccha i primi a risentire degli elietti di qualsiasi crisi sono
appunto i lavori profess on:I•.
FACIIElllS. In omaggio al desiderlo espresso dalPonorevole Vollaro,

rinun:In a svolgero ampfamente la sua Interpellanza, ma richiatra il

Governo a mutar indirizzo nel sistema di revisione del redditi di
ricchezza mobilo. Tenuto conto della perlodicità del diritto di resi-

stone,'desidererebbe che 1 contribuenti non ventasoro frequentemente
disturbati con vessatorie e spesso Infondate appilcazioni di residito.
Si attondo dal ministro una parola che alla Comora ed al paese tia

impegno di seguiro sistems miglioro O Si 8850015 allo CONSideralieni
del preopinante.
DANEO anche a nome del deputato Badini, da ragione della se-

guento interpellanza: « fut provtedimenti che Intenda di adottare o

proporre 11 ministro dello finanze per rettilis are 'g:I accortamenti del
reddito dei f.bbricati. eseguiti in talune città poco prima dell'accen

tuarsi della crisi ed.Ifzia sicchè osa riescono magglori del reddito

vero e sul criteri oseguiti dagli agenti negli accortamenti recenti dei
redditi trobiliarf. »
Prega il ministro di stadiare se non sia il caso di presentaro un

p.-ovvedimento legislativo 11 quale conceda che, tiel caso di sfitti per·
manenti e di notevole diminuzione di reddito, sobbene in misura In-
feriore al terzo, si procedo ad una nuova revisione del reddito m0•

desimo.
In quanto ai redditi mobiliari, ritiene che, data la olevatezza del-

l'ahquota, non sia possib:lo elevare notevoltnente i redditi profession
nali ad egni biennio, e che fa d'uopo equipararo Innanzi all'imposta
le industrio della medestma specie; ed invita 11 mtnistro di dare
istruzioni a questi flni.

IMBRIANI, interpellando il ministro delle Onanze « circa la perse-
cozione degli agenti fiscali nella revisione del redditi di ricchezza
mobile » deplora le estuzie, gFinganni o lo prepotenze con cui si
estorce la imposta di ricchezza mobile anche quando non vi ha ma-
teria impon1bile, e augurando che 11 s'stema arbitrarlo venga abban•
donato.
COLOSIBO, miniato delle finanze, rispondendo in primo luogo al-

I'onorevole Daneo, riconosse la gravità dei fatti che banno dato ar-

gomento afa sua interpellanza, ma fa notare la dit11:oltà dl accertare
la continultà delle cause che hanno determinato la riduzione del red-
diti del fabbricati. Nondimeno stu lierà con molta cura la questione,
riservandosi di provvedere secondo 1 casi.

Quanto alle interpellanze relative alla soverchia fiscalità con cui si

è proceduto alla revisione dei redditi di ricchezza mobile, e alla no-

cess tà di abbassere l'aliquota, risponde che questa ð davvero alta, e
che A nel desiderio di tutti di abbassarla, ma che nessun ministr0
potrebbe, in questi mcmenti, assumersene la responsabilità. .

Questa riforma si dovrà fare, e si farà, quando saranno assestato -

le con11stoni della finanza. e
, ,

Quanto alla revisione dei redditi, dice che ebbe lo scopo di pere-
quare, e non il carattere fiscale che le si 6 voluto attriljulre.
Per dimostrarlo, dice che nel blennio attuale si ebboro 11,558 do-

mando di rettifica di rendita, meno cho nel biennio precedent•; che
con questa revisione si ebbero 90,510 aumenti, e con la precedente
se ne ebbero 01,731 ; che inflne il reddito medlo dei nuovi contri-
buenti b, in questo blennio, di lire 920, mentre nell'altro fu di lire

1,020 (Commen 13.
Non crede generale e seria l'agitezione contro la revisiono in corilo,

In parocchie regioni non ci fu punto: e per altro dico cho potrebbe
citato molti casi in cui fu promossa o capitanota da Indlyldul.non
contribuenti.
D'altronde il Governo, quando ebbe fondati ricorst, non mancð di

verificare le coso e provvedere secondo giustizin, ,

Per dimostrare poi lo spirito di conciliazione deg11 agenti di finanza,
dice che, in due mesi, sono stati ammesst e concordati dal contrl-
buenti 69 milioni di roiditi nuovi sopra i 100 milioni che erano stati
accertatt d-gli agenti mrdesimi. , .,

Afferma la necesattà di peroquare i redditi industriali e professto-
nuli: e cita casi di commercianti che pagavano per un reddito di 800

II-e, o ne hanno accettato uno d lire 12,000: e di parecchi profes-
siumsti che hanno accettato rt dditi quadrupli e quintupli a quellt eut
quali pagavano la tassa negli anni precedenti. (Commenti).

.

Nega le vessas:oni lamenta'e dall'onorevolo Imbriani, e giustifica
l'operato degli agenti delle imposte, facendo notaro ana Camera che

essi non hanno alcun vantaggio personale nell'accertamento del red-

dili, e che perciò meritano grandi elogi pel modo como adempiono
al lo•o dovere. (Interruzioni dell'onorevole Imbrianl).
Al"onorevole Farheris dice che 11 Governo non ha dato istruzioni

a¡rli agenti per numentare l'imposta : ha dato anzi istruzioni percho
si tenesse conto dolle attuali condizion1 dell'economia nastonolo. E

ciò ò mato vero the por talunc industrie si sono concesse grandi
diminuzont.

Spera che gli interpellanti vorranno dichiararsi soddisfatti.
PCGLIESE insiste nelle sue osservazioni, e perció non puð essere

soddisfatto della risposta del ministro,
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Solamento prendo atto delPayelo egli detto che sarà abbassata Pall-

quota della ricchezza mobile, appena lo finanzo dello Stato lo con-
sentiranno. -

FACIIERIS non a sodisfatto dolla risposta delfonorevole ministro
delle IInanze.

Insiste nelPaffermare che il sistema di revisione adotttato dal Go-

Verno ð nasolutamente vessatorio.

I risultati della rettsione stessa provano luminosamente la verità
della sua attormazione.
Dimostra nuovamento la necessità di cambiar metodo, e di proce-

dere agli accertamenti con criteri pfà equi e giusti, affinehð Ie rovi-

ston! non si convertano in nuovi inasprimenti delle tasse, ma siano

atti di vera perequazione. Raccomanda InOne caldamente anche Pab-

bas•amento dolla alittuota.
DANEO si dichiara solo parzialmente todisfatto aspettando che alle

buone intenzioni del ministro corrispondano i fatti.
IMBRIANI, dopo aver rilevato la grande differenza fra le dichfara-

zion1 fatte oggt dalPonorevole ministro Colombo e quelle fatte dallo

stesso onorevole Colombo quando, da deputato, svolse un'interpel-
lanza sullo stesso argomento, dichiara di non essere sodisfatto delle

risposte avute.

Insiste nel deplorare il s'6tema che si segue nell'accertamento dei

redditi di ricchezza mobile, porché ingiusto e vessatorio.

Rileva che l'Inasprimento che si d-plora in queste revis ont di

tasse, dipende non solamente dallo spirito flscale da cui sono ani-
· mati gli egentl delle tasse, ma dalle istruzioni del Governo. Conclude

col presentare la seguento moz'one :

« I'a tamera invita 11 ministro a determinare egli agenti delle tasse
! ÛIÎe'rÈesaûl"per gli accertamenti dei redditi di ricchezza moblie e

questi dibbono essere bin definiti in base a,documenti, e non mal

dtotro arbitrarle o non esistenti informazioni ».

COLOMBO, ministro delle f1nanze, non be. difficolth di accettare

la mozione dell'onorevole Imbriani; propone (perð che il giorno in
cui d:bba discutersi sia stabilito alla ripresa dei lavori parlamentari,
dopo le feste Natalizie.

IMBRIANI differendosi tanto la discussione, dichiara che so Pono-

revole ministro lo assicurasse che darà istruzioni percha la mano del

fisco non sia gravata maggtormente sui piccoli contribuenti, sarebbe

disposto a non insistere nella sua mozione.

CÓLOMBO, ministro delle finanze, assicura l'onorevole Imbriani che
11 Governo ha sempre raccomandato la maggiore equità e modera-

zione negli accertamenti del redditi del piccol( contribuenti. Non man-
ch'erà di Insistere Iñ queste raccomandazioni.
IMBRIANI confida che le parolo del ministro avranno il loro offetto

sugli agenti e perclð non insiste per ora nella sua moziano.

Svolge quindi la sua Interpollanza al ministro dell'interno: « Circa

gli assegni (1881 stabiliti da alcuni Consigli provinciali in pr6 di loro
colleghi con manifesta violazione dell'art. 238 della legge co:nuntle e

provinctele e se Intendo richiamare i prefetti alla osservanza dell ar

ticolo 220 della indicata legge. »
Nota che i Consigli di due provincie, quelli di Caserta e di Basili-

esta, harno,stabilito assegni f1sst ed alcuni consiglieri, violando la

legge, senza che 1 prefetti si elano opposti a simill violazioni.
Domanda che intenda fare Ponorevole ministro.

NICOTEM, ministro delPinterno, assicura Ponorevole Imbriani che

sono státe date istruzioni al signori prefetti perchè non siano appro-

vate d'ora innanzi quelle speso del Consigli provinciali non consen-

tite dalla legge.
IMBRIANI si d1chiara sodisfatto. '

BTELLUTI-SC4IA svolge la sua interpehanza mi ministri delPin-

torno e della guerra circa Parresto, siccome renitenti, di coscritti di
leva, che a cagione della distanza dal capoluogo di circondarlo, privl
assolutamente di mezzi per fare il vlag41o, e di sussidi del comuni e
di qualsiasi agevolazione ferroviaria non poterono presentarsi a tempo
debito alla visito san1tarla,

I?onorevole interpellante si riferisco specialmento a fatti deplore-
veh accaduti nella provincia di Ancona. Credo che si ripeteranno a

causa delle condIzioni tristi del bilanci comunall o della radlazione-
delle spese facollative. A

Ad ovviare al lamentati 'inconvenienti prega Ponorevole ministro

delfinterno perché con una disposizione legislativa faccia dichiarare

obbligatorie le spese occorrenti al trasporto od al mantenimento del

coscritti poveri, che debbono recarsi alla visita medica nel capoluogo
del mandamento.
Domanda inoltre perch&, mentre le riduziont sulle tariffe ferroviarle

si accordano ad una infinità di persone, comprese le compagnie co-

miche, non si dia alauna facilitazione al coseritti che si recano alla

Vis'ta sanitaria.
È anche nelPinteresse del ministro della guerra che ogni inconve·

niente su questo riguardo sia tolto. Non dove permettere clre dei co-

scritti siano trattati come delinquenti ed arrestatt soltanto perch&
sont povert e non hanno I mezzi di recarsi al capoluogo. Si offende
il prostigio e la dignità dell'esercito.

Aspetta risposte sodisfacenti dal due ministri delPinterno e della

guerra.
PELLOUX, ministro della guerra, la quistione accennata dalPono-

revole Stellutl•-Scala e nota al Ministero della guerra sin del 4882.-In

certe Provincie i Comuni non concedono aussidt agli iscritti di leva,
che devono recarsi at capoluoghi det distretti, che distano dalle loro

case alle volte più di cento chilometrl.

Si sono aperte delle trattative coll'Ispettorato centrale ferroviarlo

per concedere 11 trasporto gratuito a questi coscritti, ,ma l'Ispettorato
vi si è riflutato ed ha furse giuridicamente. ragione.
Ad ogni modo qualche akro tentativo si petra fare con PIspetto-

rato: si potrà fare anche trasportare I Consigli di leva in punti più
vicini ai Comuni oceentrict. Il principio di daro una retnbuzione la

danaro al coscritti stessi non si può facilmente ammettere, perchð poi
potrebbe forse avero un'applicazione troppo larga.
NICOTERA, ministro dell'interno, non ha alcuna notizia degli arre-.

sti inillui al coscrht! dalle autorità pohtiche. So 11 fatto fosse accer-

tato prenderebbe i provvedimenti opportuni perchè non si ripeta.
Fa osservare cho non à ben sicuro che coloro che snbiscono la

vistta sanitaria debbano servire come m!Iltari, in tutto il resto con-

sente con quanto ha detto 11 ministro della guerra.
STELLUTI-SCALA non ð abbastanza (sudisfatto nå delle risposte

del ministro d911a guerra nð di quelle del ministro do Pmterno. Non
hanno risposto at principale queelto, se intendono cloë d.ch•arare al-
meno obbilgatoria per i Comuni la spesa per fare arrivare i coscritti

at luogo dolla visita santtario, se anche per ora lo Stato non potesse
provvedere.
Qualunque altro rimedio, anche la riduzione delle tariffe ferroviarle,

non sarebbe che un palllativo.
Bisogna perc1ð che il ministro della guerra prenda un concerto col

ministro del Tesoro al ßne di presentare un apposito disegno di
legge, so cið non farà II Governo, presenterà l'oratore un disegno di

legge di iniziativa parlamentare.
Finnimento dice the 11 Comune dove avvennero i fattideploratidei

concritti povori che furono ammanettati, à quello di Fabriano.

PSLLOUX, ministro della guerro, nessuno meglio delPoratore, sente
famore per i soldati, ma perð credeva che Ponor. Stellut! Scala si

poteva dichiarare sodisfatto di tutte le misure che il Governo erast
mostrato disposto a prendere per ovviare alP Inconveniente la-

mentato.

NICOTERA, m1alstro dolPinterno, prenderà lo informazioni oppor-
tune sui fatti di Fabriano.
Perð non può prendere Pimpegno di presentare quel disegno di

legge, che à desiderato dalPonor. Stellut!-Seala.
STELLUTI-SCALA lo affida Paccento con 11 quale Ponor. ministro i

della guerra ha pallato dei coscritti o delYesercito e spora ché pron-
derà provvedimenti opportum ed eillcaci.
I3IBRIANI svolge la seguente interpellanza al ministro della guerred

a Circa le disposizioni preso con decreto reale riguardanti .gli ugl.
elall ammoglioli senza permessa ».

Si duolo che quel decreto reale abbia reso più dialclie la po
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zl o di moltissiml. ulfleiali, e del mÌgliort 19 del più galantuomln . Accetta la discussione soltanto perci 11 Governo desidera cho la

di coloro clie hanno mantenuto i loro Imyyagni di onore. Camera possa giudicare della sua condotta in questa iluestione.
.. Noto che moltissiml.degli uffletall, the é ono notoriamente ammo- Insiste quindi nella sua proposta,

gliati lo sono ion una dote flitizia, supposg In frode alla legge. VISCHI, egli e I suoi colleghi s i valsero del loro dlritto proson-
Fa rilevaro là, crudehh dl linguaggio usata nell'ultimo decreto, col tando la mozione,

quale si obbligano g1Ï ufDelall amniogliati col solo vincolo religioso insiste perch6 sia discussa domant.

a star'lontan1 dalle:famiglie. DI Ri/DINI', presidente del Consiglio, si oppone.
Con quest provvediaiento, o lo famigile si scioglieranno, o le spese ZANARDELLI, coerente alla dichiarazione fatta alcuni gÌorni or sono

per.mantenerle si raddoppieranno, poichè la fatta applicazione della legge gli pare una cosa peggÎore
GH ufficiali ammogIlati religiosamente sono clð non pertanto fra co- ebo ll' pon averne fatto nulla, voterà la mozione Vischi. (Comment1).

Ioro che oflirono meno occasioni a reclami per debiti. Perebð lo loro PRESIDENTE annuncia che oltre dieci deputati hanno chiesto la

conipagne si sinno adattare ad una vita di economie.
.

Votazione per appello nominale; e che oltre Vetill dopulati hanno

orminn esoi•tandó.il ministro ariconosceretutti i matrimoni degli chiesto il voto per serutinio segroto. (OhI - Commenti),
uffleiali, che 11 vincolo~roligloso completeranno col vincolo civile. E Questo ha la precedenza secondo il regolamento. (Proteste e ru-

poË Pavvenire esorta,il ministro a togliere ogni vincolo di dote, vin. mort a sinistra).
coio che qualillea éome ridicolo perchó é quasi sempre eluso. Votazione a scrutinio segreto sulla proposta del presidente del

PELLOUX, ministro della guerra, ð lieto che l'onorevole Imbriant Consiglio.

gli abbla oitetto 11 destró di faro alla Camera alcune dichiarazioni in QUARTIERI, segretario, fa la chiamo.

-ordine ad'una questiona cosi importanto pel morale delPesercito. Pro- Prendono parte alla votazione
pose a Sua,1tlaesth una -modificazione · al regolamento esistento, nel

'

. sonso che.li uîatrimonio.religioio dovesse considerarsi per l'avventro
Accinni - Adami - Adamoli - Afan de Rivera - Àltobell! -

- bonio manèairÁ gravlasimatdi disetplina, ma pel passato non si do. Andolfato - Antonelli - Armirotti - Arnaboldi - Arrivabene -

dessero ricer re dal;superiori queste unioni religiose, o attenuando - Artom di Sant'Agnese.

osi11 rigoro del yecchio:regolamento. Badini - Balenzano - Baroni - Basetti - Beltrami - Ïlertolini
Credo siano pochisilmi i casi di matrimonio civili contratti senza - Bortollo - Bianchi - Efflia Pasqualo - Billia Paolo - Bonace

permosso; polché per la leggo del 1871 un siffatto matrimonio porta - Bonacossa - Borgatta - Borromeo - Branca -- Brin - Bru-

pár Poilldlale Vimmediata, revoca dal grado. nialti - Buttini.

.No$ puð'ýrŠporre una amnistia, che seemerebbe autorità alla Icgge Cagnoia -- Campi - Capoduro - Cappelli - f arcano - Carmine

riproducendo gli inconvenienti dell'amntstia del 1871. - Cesati - Cavalletto - Chiala - Chiapusso - Chiaradia- CËioss
B' preoccupato della condizione di queste famiglie, e vorrebbe tro. .

- Chinaglia - Cianciolo - Cocco Ortu - Coffbri - ColumŠo -
varÃ una io1ËzÌone; ma uole che questa soluziona sa tale, da assi. Colonna-Sciarra - Coinin - Conti - Coppino - C ri Costa

curafo chifinconveniente nõn si ripeta.
. Alessandro - Costantint - Crispi - Cucchi Luig! - Curioni.

Ammotte cite lajeggo possa essere migliorata; ma converrà pro. Damiani - Daneo - Danieli - D'Arco - D'Ayala-Valva"-. ás
cedero-con molta circospezione.

Blasio Vincenzo - De Dominicis - De Giorgio - Dàl Éocca -

-DIDRIANI lion puð dichiararsi sodisfattu. Confuta le diversa oble. Delvecchio - De Martino - De Murtas- De Pazzi - Òe Puppils
zfont del ministro,'Insiste:nelle sua osservazioni, o dimostra i danni De Risels Giuseppe - De Zerbi - DI Dalmo - Di Blaslo Scipione

gravissimi dell'attualo:stato di cosè.
- Di Colloblano '- Diligenti - Dint Luigi - Di Rudini - Di San-

L PELLOUX, min!ýtro della guerra, dichiara nuovamente che il Co. t'Onofrio.

retå.Jteale cdosurato dalPonorevolo Imbriant riguarda solamente lo Ellena - Engel - Episcopo - Ercole,

a'Yveñira via chorpÀ1-þassato ha attenuato la condazlone delte cose. Facheris - Fagiuoli - Faina - Fani - Ferrari Luigi - For-

Insiste n .ile suo ossortazioni. E' 11 regolamento disciplinaro che raris Maggiorino - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fornarl -

cánsidere como cõn^ubinaggio L matrimoni contratti senza permesso.
Fortis - Franceschini - Frascara - Fratti - Frola.

IM sRIANI proienta la èoguente mozione• Gallo Niccolð - Garelli - Garibaldi - Gasco- Giolitti GÌo.
- « La. Camera invita 11 ministro a volere prendero disposizioni eque vagroli - Giovanelli - Gorio,

versi gli unleláli,'cho di presente -sl trovano nella condizione di ma.
Imbriant Poerio - Indelli,

trhiionió sèilza'pei·moiso,'e di presentare una legge che provveda per Lacava - Lanzara - Lazzaro - Leali - Levi - Lochis Lo'

favvenfrei.':. ".. Vito - Lúcca - Lucifero - Luporini - Luzi - LuzzattÏ Luigi.
PEI LOUX, ininistro della guerra, pçoilone the 10 svolgimento d¡ Noranca Antinori - Marchlori - Marinuzzi - MarlottÍ F11f¡ipo"...

questa mõzione sla fissato.dopo lo vacanze.
Marseli - MarLini Ferdinando- Martini Giovanni Dattista - ilenotti

(ËoÈ rlmano' stab11\to) - Merzario - Mestica - Micell - Minelli - Miniscalchi - Monta.

Deserbazioni sulfordine det giorno. gna - Muratori - Mussi.

- e .
Nesi Nunzio -· Nicotera,

DI RUDINV, presidente del consiglio, propane che sia fissato nel° Oddone.
Pordine del giorno di morcoledi 11 disegno di legge sul eatenaccio.

(Coel-a siatiillto).
Pace - Pandohl- Panizza Mario - Pantano - Papa -Papador

. poll - Pascolato - Passerini - Patamia - Pellegrin! - Pelloux
Presenta:fone di tenz mozione• - Perrone - Petroni Gian Domenico - Piccaroll - Pierotti - Ply

PRESIDENTE annunzia che dalPonorevole Vischi e da altri cinquanta gnatelli Alfonso - Plebano - Pompilj - Ponsiglioni - Puccini

dopulati venile preseniata la seguente moziono: Pugliese.
¿'La Canioria invita 11 Governo a promuovere 16 opp^rtuno dispo- Quartierl.
Islon! legishitive per próro8are Papplicazione della _legge 30 marzo Rava - Ricci - Rinald! Antonio - Riolo Vincenzo - RIzzo

liiBO; n:.61/02.'·
' "

DI RIÍDINP presid nterdel Consiglio, propone che 10 svolgimento
di t{uesta mozione sla flsssto a dopo i provvedimenti finanziari.
VISCIII domanda che sia discussa nella tornata di domani.

DI RUDINP, presidente del Consiglio, premette che una moz'one

non basta per sospendere'una legge: cccorrerebbe un'altra legge; e

questa il Governo non la presenterà.

Romanin-Jacur - Roncalli - Ronchetti - Rossi Rodolfo - Rubini
- Ruspoli.
Solandra - Sampieri - Sanfllippo - Santini ( Serra - Simo-

netti - Sola- Solimbergo - Solinas Apostoli - Sonnino - Squitti
- Sielluti-Scala - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.
Tasca-Lanza - Tiepolo -- Tomassi-Torelli- Torraca - Troyes
- Tripepi - Turbiglio.Giorgio.



GAZZETTA UPPICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4808

Vacchelli-- Valle Angelo - Vendemini - Vienna - Vischt -

Visocchi - Vollaro Saverio. -

Zolny - Zanardelli- Zanollni- Zeppa.

Sono in congedo:
Ambrosoll.
Daraderi - Bastogi - Berlo - Broccoll.

Casana - Castelli - Cibrarlo.

D'Anda - De Risois Luigt - Di comporeale.
Fabrizi - Ferli- FIR-Astolfone - Fortunato - Franzi.

Ginori.
Luciani.
Narlotti Ruggoro - Marzin- Massabð - Maurogordato - Mor-

dint.
Orsinl-Baroni.
Passerini - Poggi - Polvere.
Rosano.

Sanguinetti Adolfo.
Torrigian! - Tortarolo.
Vacent - Villa.
Zuccaro Floresta - Zucconi.

SONO RENGlglii
inran'
Bitzila.

.
Cittadella.

GB8lfardo - Grassi Paolo - Grossi - Guglielmi.
Lorenzini - Luchin! -Lugli.
Mirailo Annibale.
NäsifCirlo.
PInationi.
Tenàni Tominasi-CrudeH.

È in missione:
Gondoli.
PRESIDENTE dichiara che la Camera non a in numero.
La votazione s1 rinnuoverà domani.

Annunzio di interrogastosi. -

PRESIDENTE comunica le seguenti domande d1 Intorrogaziono:
« Domando dintorrogare Penorevole ministro di agricoltura e com-

mercio se e quale uso il Governo vorrà fare della clausola del trat-
tato di commercio, tra litalla e FAustria-Ungheria relativa ad una

determinata tarlilk mlntma d1mportazione del vini,
« Vischi. >

« Rivolgo'interrogazione alPonorevo'e ministro della marina per sa-
pero so Intándo e quando procedere alla revisione del Codice della

marina mercantile per regolare meglio la responsabl ità del disastri
in mare.

« Pugliese, >

« R sottoscritto'chiede laterrogare il ministro del lavori pubblici
olrea le condizioni della stazione di S. Severo per clð che riguarda 11
servizio merci ed i bisogol del commercio.

« Imbrian!-Poorio. >

< Il sottoscritto domanda di Interrogare Ponorovole ministro del-

Pinterno, circa le lettern pastorato del vescovo di Gubbio, al cloro ed
al popolo di quella diocesi.

.
« Ettore Ferrari. >

< Domando di interrogare gli onorevoll ministri delle poste e telo•

grhil e della'idarina intorno al disastro del piroscafo Calabria o sul

provvedimenti che intende prendere 11 Governo per allontanare 11 per1
colo che simili disistri possano ripeteral.

« Romanin Jacur. »
La seduta termina alle ore 7.25.

Reale localleinia llelle Scienz ili Torillo

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATB3111'ICIIB E NATURALI

Adunanza del 0 dicembra 1891.

Prestede il presidente delfAccademia pro(. Mtcana LESSONA.
Fra le ultime pubblienzioni pervenute In dpnomalPAccademla recla-

mano speciale attenzione le due seguenti:
i* « A text book of Phissiology > del socio corrispondente M.

Joster professom di ilsfologia ne1PUniversità di Cambridgo.
2* * Anales del Museo Nacional de Buonos Aires para dar a con-

cocer los objetos de historla natural nuevos o' poco conocidos con-
servados en esto Establecimiento » del soelo c,orrispondento dott. Ger-
mano Burmeister, direttore del Museo Nazionàle di Buenos Aires (11-
spsusa decimasettima, 1891).
Il soclo segretarlo Basso legge un suo Ber.tto, g.h presentato alla

classo nelPadunanza precedente, in commemorazione del socio corri-.
spondente dott. G1useppe PIsatt professoro di ilsica tecnica nella scuola
d'applicazione por gl'ingegner! In Roma.
Questo scritto verrà pubbilcato negli Alif.
11 soclo Gibelli, anche a nome del condeputato soclo Salvadorf, leggo

una sua Relazione sopra una Homoria del dokor! 0. Mat•lrolo o L.
.Buscallonl, intitolata: « Sulla storia di pviluppo del tegumento se-
minale ».
Dietro le conclusioni favorevoll di questa Relazione la classe dolf-

bero con votazione segreta la lettura del'a Memoria ed in seguito ne
approva P inserzione nel volum! della suo Memorte.
La Relazione del socio Gibelli verrå pubblienta nbgli Atti.

Nella seduta privata che succede alPartunanza precedente tiene eletto
direttore della classe, salvo l'approvaziono sovrpna, 11 soclo prof. Enrico
D'Ovidio.

"E'ELEGE IL.AL.M.M.I

(AGENEIA STEFANI)

NAPOLI, 13. - 11 postals ANatral, do POrient-Une, proveniente da
Londra, ð g°unto oggi e prosegu rå per 1 Australla dopo di aver Im-
barcato la Val gia.
CALCUTTA, 14. - Lo stato degli ulHelall fer ti nel combattimento

con ro le tribh degli IIunta e del N gar å sodisfacento.
Non fu segnalato ateun nuovo fatto.
Le truppo inglesi si trovavano, 11 7 corrdnto, ancora al Nord di

Llelt,
LONDRA, 14, - 11 Times ha da Santiago: « Sono segnalate risse

a lilontevideo tra la polizia o I marinal dellà nave degli Stati Uniti
Boston ».

PARIGI, 14 - Si conferma che 11 governo bulgaro essendosi ri-
Outato di Insciaro rientrare in Bulgaria 11 giornalista francese Cha-
dourne, 11 ministro degli esteri, R·bot, ordinð all'agento diplomatico
di Francia e Sußa d'Interromp ro lo relazioni diplomatiche con la.
Bulgaria.
RIO-JANEIRO, 14 - Una rivoluzione ð scoppfata a San Paulo allo

scopo di deporre 11 Gove rnatore.

I funzionari locall furono deposti; ma II Governatore resiste agli
insorti.
LISBONA, 14 - In occasione della riunione del Concillo nazionale

portoghese in questa cluò, d Kunzio ponbilcio, alonsignor Jacobini,
diede un pranzo in or.ore del 17 preind che vi convennero.

11 Patriarca di Lisbona fece un brindisi ala salute del Papo.
Il Nunzio pontific o gt! rispose t.frondo: « Ringrazio per le follef-

tarioni Ilvoke al mio augusto Sovrano, amareggleto da diflicultà che
risultano da vera mancanza di liberth ed indipendenza realo. »
Il Nunzio fece quindi un brindisi alla sa'ute del Be di Portogallo,
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